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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 2 maggio 2005, n. 127.

Regolamento recante modifica dell’articolo 15 del decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di
concerto con i Ministri delle attivita' produttive e della salute,
25 ottobre 1999, n. 471, in materia di realizzazione di interventi
di bonifica dei siti inquinati.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

di concerto con

IL MINISTRO DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

e

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
recante ßAttuazione delle direttive 91/156/CEE sui
rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggioý, modificato
ed integrato dal decreto legislativo 8 novembre 1997,
n. 389 e dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426, ed in parti-
colare gli articoli 17, 18, comma 1, lettera n), e 22,
comma 5, che dettano le disposizioni generali in mate-
ria di bonifica dei siti inquinati;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente di
concerto con il Ministro dell’industria, commercio e
artigianato e il Ministro della sanita' 25 ottobre 1999,
n. 471 che, in attuazione del citato articolo 17 del
decreto legislativo n. 22 del 1997, disciplina i criteri, le
procedure e le modalita' per la messa in sicurezza, la
bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati ed
in particolare l’articolo 15, comma 1, che individua i
principi e i criteri direttivi per la classificazione degli
interventi di interesse nazionale;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante
ßNuovi interventi in campo ambientaleý, ed in partico-
lare l’articolo 1, che individua i primi interventi di boni-
fica di interesse nazionale e prevede l’adozione, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, di un programma nazionale di bonifica e
il ripristino ambientale dei siti inquinati;

Considerata la necessita' di assicurare nel piu' breve
tempo possibile l’inizio delle attivita' di bonifica e di
procedere quindi con gli interventi necessari per la rea-
lizzazione dei nuovi impianti ed il recupero dell’area;

D’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 4 aprile 2005;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, ai sensi della citata legge n. 400 del 1988,
in data 28 aprile 2005;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 15 del decreto
25 ottobre 1999, n. 471, e' aggiunto il seguente comma:

ß4-bis. In attesa del perfezionamento del provvedi-
mento di autorizzazione di cui al comma precedente,
completata l’istruttoria tecnica, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio autorizza in via
provvisoria, su richiesta dell’interessato, ove ricorrano
i motivi d’urgenza e fatta salva l’acquisizione della pro-
nuncia positiva del giudizio di compatibilita' ambientale
ove prevista, l’avvio dei lavori per la realizzazione dei
relativi interventi di bonifica, secondo il progetto valu-
tato positivamente, con eventuali prescrizioni, dalla
Conferenza di servizi convocata ai sensi dell’articolo 14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. L’autorizzazione provvisoria produce gli effetti
di cui al comma 10 dell’articolo 10.ý.

Il presente regolamento, munito del sigillo dello
Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 2 maggio 2005

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
Matteoli

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Il Ministro della salute
Storace

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2005
Ufficio controllo attiMinisteri delle infrastrutture ed assetto del territorio

registro n. 8, foglio n. 116
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EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note alle premesse.

ö Il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 recante ßAttua-
zione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti
pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggioý e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1997, n. 38, S.O.

ö Il decreto legislativo 8 novembre 1997, n. 389, recante ßModi-
fiche ed integrazioni a D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, in materia di
rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti di imballaggioý e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 novembre 1997, n. 261.

ö La legge 9 dicembre 1998, n. 426 recante ßNuovi interventi in
campo ambientaleý e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre
1998, n. 291.

ö L’art. 17, del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e'
il seguente:

ßArt. 17 (Bonifica e rispristino ambientale dei siti inquinati). ö
1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
il Ministro dell’ambiente, avvalendosi dell’Agenzia nazionale per la
protezione dell’ambiente (ANPA), di concerto con i Ministri del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato e della sanita' , sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilita' della contaminazione dei suoli, delle
acque superficiali e delle acque sotterranee in relazione alla specifica
destinazione d’uso dei siti;

b) le procedure di riferimento per il prelievo e l’analisi dei
campioni;

c) i criteri generali per la messa in sicurezza, la bonifica ed il
ripristino ambientale dei siti inquinati, nonche¤ per la redazione dei
progetti di bonifica;

c-bis) tutte le operazioni di bonifica di suoli e falde acquifere
che facciano ricorso a batteri, a ceppi batterici mutanti, a stimolanti
di batteri naturalmente presenti nel suolo al fine di evitare i rischi di
contaminazione del suolo e delle falde acquifere.

1-bis. I censimenti di cui al decreto del Ministro dell’ambiente
16 maggio 1989, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del
26 maggio 1989, sono estesi alle aree interne ai luoghi di produzione,
raccolta, smaltimento e recupero dei rifiuti, in particolare agli
impianti a rischio di incidente rilevante di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e successive modificazioni.
Il Ministro dell’ambiente dispone, eventualmente attraverso accordi
di programma con gli enti provvisti delle tecnologie di rilevazione
piu' avanzate, la mappatura nazionale dei siti oggetto dei censimenti
e la loro verifica con le regioni.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera accidentale, il supera-
mento dei limiti di cui al comma 1, lettera a), ovvero determina un
pericolo concreto ed attuale di superamento dei limiti medesimi, e'
tenuto a procedere a proprie spese agli interventi di messa in sicu-
rezza, di bonifica e di ripristino ambientale delle aree inquinate e degli
impianti dai quali deriva il pericolo di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data, entro 48 ore, notifica al Comune, alla
Provincia ed alla Regione territorialmente competenti, nonche¤ agli
organi di controllo sanitario e ambientale, della situazione di inquina-
mento ovvero del pericolo concreto ed attuale di inquinamento del
sito;

b) entro le quarantotto ore successive alla notifica di cui alla
lettera a), deve essere data comunicazione al comune ed alla provincia
ed alla Regione territorialmente competenti degli interventi di messa

in sicurezza adottati per non aggravare la situazione di inquinamento
o di pericolo di inquinamento, contenere gli effetti e ridurre il rischio
sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che ha determinato l’inqui-
namento ovvero dalla individuazione della situazione di pericolo,
deve essere presentato al Comune ed alla Regione il progetto di boni-
fica delle aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che nell’esercizio delle proprie
funzioni istituzionali individuano siti nei quali i livelli di inquina-
mento sono superiori ai limiti previsti, ne danno comunicazione al
Comune, che diffida il responsabile dell’inquinamento a provvedere
ai sensi del comma 2, nonche¤ alla Provincia ed alla Regione.

4. Il comune approva il progetto ed autorizza la realizzazione
degli interventi previsti entro novanta giorni dalla data di presenta-
zione del progetto medesimo e ne da' comunicazione alla Regione.
L’autorizzazione indica le eventuali modifiche ed integrazioni del pro-
getto presentato, ne fissa i tempi, anche intermedi, di esecuzione, e
stabilisce le garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore
della Regione per la realizzazione e l’esercizio degli impianti previsti
dal progetto di bonifica medesimo. Se l’intervento di bonifica e di
messa in sicurezza riguarda un’area compresa nel territorio di piu'
comuni il progetto e gli interventi sono approvati ed autorizzati dalla
regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione del progetto
di bonifica la Regione puo' richiedere al Comune che siano apportate
modifiche ed integrazioni ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso prevista dagli strumenti urbani-
stici in vigore imponga il rispetto di limiti di accettabilita' di contami-
nazione che non possono essere raggiunti neppure con l’applicazione
delle migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, l’autorizza-
zione di cui al comma 4 puo' prescrivere l’adozione di misure di sicu-
rezza volte ad impedire danni derivanti dall’inquinamento residuo,
da attuarsi in via prioritaria con l’impiego di tecniche e di ingegneria
ambientale, nonche¤ limitazioni temporanee o permanenti all’utilizzo
dell’area bonificata rispetto alle previsioni degli strumenti urbanistici
vigenti, ovvero particolari modalita' per l’utilizzo dell’area medesima.
Tali prescrizioni comportano ove occorra, variazione degli strumenti
urbanistici e dei piani territoriali.

6-bis. Gli interventi di bonifica dei siti inquinati possono essere
assistiti, sulla base di apposita disposizione legislativa di finanzia-
mento, da contributo pubblico entro il limite massimo del 50 per
cento delle relative spese qualora sussistano preminenti interessi pub-
blici connessi ad esigenze di tutela igienico-sanitaria e ambientale o
occupazionali. Ai predetti contributi pubblici non si applicano le
disposizioni di cui ai commi 10 e 11.

7. L’autorizzazione di cui al comma 4 costituisce variante urbani-
stica, comporta dichiarazione di pubblica utilita' , di urgenza e di indif-
feribilita' dei lavori, e sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le
concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi
previsti dalla legislazione vigente per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti e delle attrezzature necessarie all’attuazione del
progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi previsti dai progetti di cui al
comma 2, lettera c), e' attestato da apposita certificazione rilasciata
dalla Provincia competente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provvedano ovvero non siano indi-
viduabili, gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripri-
stino ambientale sono realizzati d’ufficio dal Comune territorial-
mente competente e ove questo non provveda dalla Regione, che si
avvale anche di altri enti pubblici. Al fine di anticipare le somme per
i predetti interventi le Regioni possono istituire appositi fondi nel-
l’ambito delle proprie disponibilita' di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino
ambientale nonche¤ la realizzazione delle eventuali misure di sicurezza
costituiscono onere reale sulle aree inquinate di cui ai commi 2 e 3.
L’onere reale deve essere indicato nel certificato di destinazione urba-
nistica ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 2, della legge 28 feb-
braio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in sicurezza, la bonifica ed il
ripristino ambientale delle aree inquinate nonche¤ per la realizzazione
delle eventuali misure di sicurezza, ai sensi dei commi 2 e 3, sono assi-
stite da privilegio speciale immobiliare sulle aree medesime, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 2748, secondo comma, del codice civile. Detto
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Eprivilegio si puo' esercitare anche in pregiudizio dei diritti acquistati
dai terzi sull’immobile. Le predette spese sono altres|' assistite da pri-
vilegio generale mobiliare.

11-bis. Nel caso in cui il sito inquinato sia soggetto a sequestro,
l’autorita' giudiziaria che lo ha disposto autorizza l’accesso al sito per
l’esecuzione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino
ambientale delle aree, anche al fine di impedire l’ulteriore propaga-
zione degli inquinanti ed il conseguente peggioramento della situa-
zione ambientale.

12. Le Regioni predispongono sulla base delle notifiche dei sog-
getti interessati ovvero degli accertamenti degli organi di controllo
un’anagrafe dei siti da bonificare che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratterizzazione ed il livello degli
inquinanti presenti;

b) i soggetti cui compete l’intervento di bonifica;
c) gli enti di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione

d’ufficio in caso di inadempienza dei soggetti obbligati;
d) la stima degli oneri finanziari.

13. Nel caso in cui il mutamento di destinazione d’uso di un’area
comporti l’applicazione dei limiti di accettabilita' di contaminazione
piu' restrittivi, l’interessato deve procedere a proprie spese ai necessari
interventi di bonifica sulla base di un apposito progetto che e' appro-
vato dal Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6. L’accertamento del-
l’avvenuta bonifica e' effettuato, dalla Provincia ai sensi del comma 8.

13-bis. Le procedure per gli interventi di messa in sicurezza, di
bonifica e di ripristino ambientale disciplinate dal presente articolo
possono essere comunque utilizzate ad iniziativa degli interessati.

13-ter. Gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripri-
stino ambientale previsti dal presente articolo vengono effettuati indi-
pendentemente dalla tipologia, dalle dimensioni e dalle caratteristiche
dei siti inquinati nonche¤ dalla natura degli inquinamenti.

14. I progetti relativi ad interventi di bonifica di interesse nazio-
nale sono presentati al Ministero dell’ambiente ed approvati, ai sensi
e per gli effetti delle disposizioni che precedono, con decreto del Mini-
stro dell’ambiente, di concetto con i Ministri dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato e della sanita' , d’intesa con la Regione terri-
torialmente competente. L’approvazione produce gli effetti di cui al
comma 7 e, con esclusione degli impianti di incenerimento e di recu-
pero energetico, sostituisce, ove prevista per legge, la pronuncia di
valutazione di impatto ambientale degli impianti da realizzare nel sito
inquinato per gli interventi di bonifica.

15. I limiti, le procedure, i criteri generali di cui al comma 1 ed i
progetti di cui al comma 14 relativi ad aree destinate alla produzione
agricola e all’allevamento sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali.

15-bis. Il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, emana un decreto
recante indicazioni ed informazioni per le imprese industriali, con-
sorzi di imprese, cooperative, consorzi tra imprese industriali ed arti-
giane che intendano accedere a incentivi e finanziamenti per la ricerca
e lo sviluppo di nuove tecnologie di bonifica previsti dalla vigente
legislazione.

15-ter. Il Ministero dell’ambiente e le regioni rendono pubblica,
rispettivamente, la lista di priorita' nazionale e regionale dei siti conta-
minati da bonificare.ý.

ö L’art. 18, del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
e' il seguente:

ßArt. 18 (Competenze dello Stato). ö 1. Spettano allo Stato:
a) le funzioni di indirizzo e coordinamento necessarie al-

l’attuazione del presente decreto da adottare ai sensi dell’art. 8 della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

b) la definizione dei criteri generali e delle metodologie per la
gestione integrata dei rifiuti, nonche¤ l’individuazione dei fabbisogni
per lo smaltimento dei rifiuti sanitari, anche al fine di ridurne la movi-
mentazione;

c) l’individuazione delle iniziative e delle misure per prevenire
e limitare, anche mediante il ricorso a forme di deposito cauzionale
sui beni immessi al consumo, la produzione dei rifiuti, nonche¤ per
ridurre la pericolosita' degli stessi;

d) l’individuazione dei flussi omogenei di produzione dei
rifiuti con piu' elevato impatto ambientale, che presentano le maggiori

difficolta' di smaltimento o particolari possibilita' di recupero sia per
le sostanze impiegate nei prodotti base sia per la quantita' complessiva
dei rifiuti medesimi;

e) la definizione dei piani di settore per la riduzione, il rici-
claggio, il recupero e l’ottimizzazione dei flussi di rifiuti;

f) l’indicazione delle misure atte ad incoraggiare la razionaliz-
zazione della raccolta, della cernita e del riciclaggio dei rifiuti;

g) l’individuazione delle iniziative e delle azioni, anche econo-
miche, per favorire il riciclaggio ed il recupero di materia prima dai
rifiuti, nonche¤ per promuovere il mercato dei materiali recuperati dai
rifiuti ed il loro impiego da parte della Pubblica Amministrazione e
dei soggetti economici;

h) l’individuazione degli obiettivi di qualita' dei servizi di
gestione dei rifiuti;

i) la determinazione dei criteri generali per la elaborazione dei
piani regionali di cui all’art. 22, ed il coordinamento dei piani stessi;

l) l’indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche
delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smalti-
mento dei rifiuti;

m) l’indicazione dei criteri generali per l’organizzazione e
l’attuazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

n) la determinazione d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano dei criteri generali e degli standard di bonifica dei siti
inquinati, nonche¤ la determinazione dei criteri per individuare gli
interventi di bonifica che, in relazione al rilievo dell’impatto sull’am-
biente connesso all’estensione dell’area interessata, alla quantita' e
pericolosita' degli inquinanti presenti, rivestono interesse nazionale.ý

ö L’art. 22 del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e'
il seguente:

ßArt. 22 (Piani regionali).ö 1. Le Regioni, sentite le Province ed
i Comuni, nel rispetto dei principi e delle finalita' di cui agli articoli 1,
2, 3, 4 e 5, ed in conformita' ai criteri stabiliti dal presente articolo, pre-
dispongono piani regionali di gestione dei rifiuti assicurando ade-
guata pubblicita' e la massima partecipazione dei cittadini, ai sensi
dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. I piani regionali di gestione dei rifiuti promuovono la ridu-
zione delle quantita' , dei volumi e della pericolosita' dei rifiuti.

3. Il piano regionale di gestione dei rifiuti prevede inoltre:
a) le condizioni ed i criteri tecnici in base ai quali, nel rispetto

delle disposizioni vigenti in materia, gli impianti per la gestione dei
rifiuti, ad eccezione delle discariche, possono essere localizzati nelle
aree destinate ad insediamenti produttivi;

b) la tipologia ed il complesso degli impianti di smaltimento e
di recupero dei rifiuti urbani da realizzare nella regione, tenendo
conto dell’obiettivo di assicurare la gestione dei rifiuti urbani non
pericolosi all’interno degli ambiti territoriali ottimali di cui all’art. 23,
nonche¤ dell’offerta di smaltimento e di recupero da parte del sistema
industriale;

c) il complesso delle attivita' e dei fabbisogni degli impianti
necessari a garantire la gestione dei rifiuti urbani secondo criteri di
efficienza e di economicita' , e l’autosufficienza della gestione dei rifiuti
urbani non pericolosi all’interno di ciascuno degli ambiti territoriali
ottimali di cui all’art. 23, nonche¤ ad assicurare lo smaltimento dei
rifiuti speciali in luoghi prossimi a quelli di produzione al fine di favo-
rire la riduzione della movimentazione di rifiuti;

d) la stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento;
e) i criteri per l’individuazione, da parte delle Province, delle

aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e
recupero dei rifiuti, nonche¤ per l’individuazione dei luoghi o impianti
adatti allo smaltimento dei rifiuti;

f) le iniziative dirette a limitare la produzione dei rifiuti ed a
favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti;

g) le iniziative dirette a favorire il recupero dai rifiuti di mate-
riali e di energia;

h) le misure atte a promuovere la regionalizzazione della rac-
colta, della cernita e dello smaltimento dei rifiuti urbani;

h-bis) i tipi, le quantita' e l’origine dei rifiuti da recuperare o da
smaltire;

h-ter) la determinazione, nel rispetto delle norme tecniche di
cui all’art. 18, comma 2, lettera a), di disposizioni speciali per rifiuti
di tipo particolare.

ö 6 ö
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E4. Il piano regionale di gestione dei rifiuti e' coordinato con gli
altri piani di competenza regionale previsti dalla normativa vigente,
ove adottati.

5. Costituiscono parte integrante del piano regionale i piani per
la bonifica delle aree inquinate che devono prevedere:

a) l’ordine di priorita' degli interventi basato su un criterio di
valutazione del rischio elaborato dall’ANPA;

b) l’individuazione dei siti da bonificare e delle caratteristiche
generali degli inquinamenti presenti;

c) le modalita' degli interventi di bonifica e risanamento
ambientale, che privilegino prioritariamente l’impiego di materiali
provenienti da attivita' di recupero di rifiuti urbani;

d) la stima degli oneri finanziari;
e) le modalita' di smaltimento dei materiali da asportare.

6. L’approvazione del piano regionale o il suo adeguamento e'
condizione necessaria per accedere ai finanziamenti nazionali.

7. La Regione approva o adegua il piano entro due anni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto; in attesa restano in
vigore i piani regionali vigenti.

8. In caso di inutile decorso del termine di cui al comma 7 e di
accertata inattivita' , il Ministro dell’ambiente diffida gli organi regio-
nali competenti ad adempiere entro un congruo termine e, in caso di
protrazione dell’inerzia, adotta, in via sostitutiva, i provvedimenti
necessari alla elaborazione del piano regionale.

9. Qualora le autorita' competenti non realizzino gli interventi
previsti dal piano regionale nei termini e con le modalita' stabiliti, e
tali omissioni possono arrecare un grave pregiudizio all’attuazione
del piano medesimo, il Ministro dell’ambiente diffida le autorita' ina-
dempienti a provvedere entro un termine non inferiore a 180 giorni.
Decorso inutilmente detto termine, il Ministro dell’ambiente puo'
adottare, in via sostitutiva, tutti i provvedimenti necessari ed idonei
per l’attuazione degli interventi contenuti nel piano. A tal fine puo'
avvalersi anche di commissari delegati.

10. I provvedimenti di cui al comma 9 possono riguardare inter-
venti finalizzati a:

a) attuare la raccolta differenziata dei rifiuti;
b) provvedere al reimpiego, al recupero e al riciclaggio degli

imballaggi conferiti al servizio pubblico;
c) introdurre sistemi di deposito cauzionale obbligatorio sui

contenitori;
d) favorire operazioni di trattamento dei rifiuti urbani ai fini

del riciclaggio e recupero degli stessi;
e) favorire la realizzazione e l’utilizzo di impianti per il recu-

pero dei rifiuti solidi urbani.

11. Sulla base di appositi accordi di programma stipulati con il
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, d’intesa con la regione, possono essere
autorizzati, ai sensi degli articoli 31 e 33, la costruzione e l’esercizio
o il solo esercizio all’interno di insediamenti industriali esistenti di
impianti per il recupero di rifiuti urbani non previsti dal piano regio-
nale qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a) siano riciclati e recuperati come materia prima rifiuti pro-
venienti da raccolta differenziata, sia prodotto composto da rifiuti
oppure sia utilizzato combustibile da rifiuti;

b) siano rispettate le norme tecniche di cui agli articoli 31 e 33;
c) siano utilizzate le migliori tecnologie di tutela dell’ambiente;
d) sia garantita una diminuzione delle emissioni inquinanti.ý

ö L’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 set-
tembre 1988, n. 214, S.O. e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie

a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

ö Si riporta il testo dell’art. 15, comma 1 del decreto ministe-
riale 25 ottobre 1999, n. 471, recante: regolamento recante criteri, pro-
cedure e modalita' per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino
ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni, e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 15 dicembre 1999, n. 293, S.O.:

ßArt. 15 (Interventi di interesse nazionale). ö 1. Gli interventi di
interesse nazionale sono individuabili in relazione alle caratteristiche
del sito inquinato, alle quantita' e pericolosita' degli inquinanti presenti
nel sito medesimo, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante al
sito inquinato in termini di rischio sanitario ed ecologico nonche¤ di
pregiudizio per i beni culturali ed ambientali secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera n), del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22:

a) la bonifica riguardi aree e territori, compresi i corpi idrici,
di particolare pregio ambientale;

b) la bonifica riguardi aree e territori tutelati ai sensi del
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
nella legge 8 agosto 1985, n. 431;

c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva dall’inquina-
mento risulti particolarmente elevato in ragione della densita' della
popolazione o dell’estensione dell’area interessata;

d) l’impatto socioeconomico causato dall’inquinamento del-
l’area sia rilevante;

e) l’inquinamento costituisca un rischio per i beni di interesse
storico e culturale di rilevanza nazionale;

f) la bonifica riguardi siti compresi nel territorio di piu'
regioni.ý.

ö L’art. 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, (nuovi interventi
in campo ambientale), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre
1998, n. 291, e' il seguente:

ßArt. 1 (Interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inqui-
nati). ö 1. Al fine di consentire il concorso pubblico nella realizza-
zione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati,
ivi compresi aree e specchi d’acqua marittimi, lacuali, fluviali e lagu-
nari in concessione, anche in caso di loro dismissioni, nei limiti e con
i presupposti di cui all’art. 17, comma 6-bis, del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, nonche¤ per gli
impegni attuativi del protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici
di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) del 3 dicembre 1997, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 1998, del piano straordi-
nario di completamento e razionalizzazione dei sistemi di colletta-
mento e depurazione di cui all’art. 6 del decreto-legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, e degli accordi e contratti di programma di cui all’art. 25 del
citato decreto legislativo n. 22 del 1997, sono autorizzati limiti di
impegno ventennali di lire 27.000 milioni a decorrere dall’anno 1998,
di lire 5.600 milioni a decorrere dall’anno 1999 e di lire 16.200 milioni
a decorrere dall’anno 2000. Per le medesime finalita' e' altres|' autoriz-
zata la spesa di lire 130.000 milioni per l’anno 2000; per gli anni suc-
cessivi, al finanziamento degli interventi di cui al presente articolo si
provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 possono
concorrere le ulteriori risorse destinate dal CIPE al finanziamento di
progetti di risanamento ambientale, nonche¤ quelle attribuite al Mini-
stero dell’ambiente in sede di riprogrammazione dei fondi disponibili
nell’ambito del quadro comunitario di sostegno 1994-1999.

3. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 e per la
utilizzazione delle relative risorse finanziarie il Ministero dell’am-
biente adotta, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, un
programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati, che individua gli interventi di interesse nazionale, gli inter-
venti prioritari, i soggetti beneficiari, i criteri di finanziamento dei
singoli interventi e le modalita' di trasferimento delle relative risorse.
Il programma tiene conto dei limiti di accettabilita' , delle procedure

ö 7 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edi riferimento e dei criteri definiti dal decreto ministeriale di cui
all’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modificazioni.

4. Sono considerati primi interventi di bonifica di interesse nazio-
nale quelli compresi nelle seguenti aree industriali e siti ad alto rischio
ambientale i cui ambiti sono perimetrati, sentiti i Comuni interessati,
dal Ministro dell’ambiente sulla base dei criteri di cui all’art. 18,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modificazioni:

a) Venezia (Porto Marghera);
b) Napoli orientale;
c) Gela e Priolo;
d) Manfredonia;
e) Brindisi;
f) Taranto;
g) Cengio e Saliceto;
h) Piombino;
i) Massa e Carrara;
l) Casal Monferrato;
m) Litorale Domizio-Flegreo e Agro aversano (Caserta-

Napoli);
n) Pitelli (La Spezia);
o) Balangero; Pieve Vergonte;
p-bis) Sesto SanGiovanni (aree industriali e relative discariche);
p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali);
p-quater) Pioltello e Rodano;
p-quinquies) Brescia-Caffaro (aree industriali e relative disca-

riche da bonificare);
p-sexies) Broni;
p-septies) Falconara Marittima;
p-octies) Serravalle Scrivia;
p-nonies) laghi di Mantova e polo chimico;
p-decies) Orbetello area ex Sitoco;
p-undecies) aree del litorale vesuviano;
p-duodecies) aree industriali di Porto Torres;
p-terdecies) area industriale della Val Basento.

5. Il Ministero dell’ambiente, nell’ambito del programma di cui al
comma 3, determina altres|' le modalita' per il monitoraggio e il con-
trollo, con la partecipazione delle Regioni interessate, delle attivita'
di realizzazione delle opere e degli interventi previsti nel programma
stesso, ivi compresi i presupposti e le procedure per la revoca dei
finanziamenti e per il riutilizzo delle risorse resesi comunque disponi-
bili, assicurando il rispetto dell’originaria allocazione regionale delle
risorse. Per le attivita' di cui al presente comma il Ministero dell’am-
biente si avvale dell’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente
(ANPA) e delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA).

6. Gli enti territoriali competenti, sulla base del programma di
cui al comma 3, sono autorizzati a contrarre mutui o ad effettuare
altre operazioni finanziarie con la Cassa depositi e prestiti e altri isti-
tuti di credito. Le Regioni sono autorizzate a corrispondere, sulla base
di apposita rendicontazione degli enti territoriali competenti, diretta-
mente agli istituti mutuanti interessati le rate di ammortamento per
capitale e interessi, avvalendosi delle quote di limiti di impegno rispet-
tivamente assegnate dal Ministero dell’ambiente.

7. Nel caso di cambio di destinazione, dei siti oggetto degli inter-
venti di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale ovvero di
alienazione entro dieci anni dall’effettuazione degli stessi in assenza di
cambio di destinazione, il contributo di cui all’art. 17, comma 6-bis, del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, e'
restituito allo Stato in misura adeguata all’aumento di valore con
seguito dall’area al momento del cambio di destinazione, ovvero della
sua cessione, rispetto a quello dell’intervento di bonifica e ripristino
ambientale. Con decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
verranno determinati i criteri e le modalita' della restituzione.

8. -28. (omissis)ý.

Nota all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 15, del decreto ministeriale 25 ottobre 1999,
n. 471, recante ßRegolamento recante criteri, procedure e modalita'
per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti
inquinati, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modificazioni e integrazioni, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 15 dicembre 1999, n. 293, S.O., come modificato dal presente
regolamento, e' il seguente:

ßArt. 15 (Interventi di interesse nazionale). ö 1. Gli interventi di
interesse nazionale sono individuabili in relazione alle caratteristiche
del sito inquinato, alle quantita' e pericolosita' degli inquinanti presenti
nei sito medesimo, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante al
sito inquinato in termini di rischio sanitario ed ecologico nonche¤ di
pregiudizio per i beni culturali ed ambientali secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera n), del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22:

a) la bonifica riguardi aree e territori, compresi i corpi idrici,
di particolare pregio ambientale;

b) la bonifica riguardi aree e territori tutelati ai sensi del
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
nella legge 8 agosto 1985, n. 431;

c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva dall’inquina-
mento risulti particolarmente elevato in ragione della densita' della
popolazione o dell’estensione dell’area interessata;

d) l’impatto socioeconomico causato dall’inquinamento del-
l’area sia rilevante;

e) l’inquinamento costituisca un rischio per i beni di interesse
storico e culturale di rilevanza nazionale;

f) la bonifica riguardi siti compresi nel territorio di piu'
regioni.

2. Il responsabile presenta al Ministero dell’ambiente il Piano di
caratterizzazione, il Progetto preliminare e il Progetto definitivo pre-
disposti secondo i criteri generali stabiliti dall’Allegato 4, nei termini
e secondo le modalita' di cui all’art. 10, comunicando, altres|' , le infor-
mazioni relative agli interventi di messa in sicurezza adottati ai sensi
dell’art. 7 o dell’art. 8. Nel caso in cui il responsabile non provveda o
non sia individuabile e non provveda il proprietario del sito inquinato
ne¤ altro soggetto interessato, i progetti sono predisposti dal Ministero
dell’ambiente, che si avvale dell’A.N.P.A, dell’Istituto Superiore di
Sanita' e dell’E.N.E.A.

3. Per l’istruttoria tecnica degli elaborati progettuali di cui al
comma 2 il Ministero dell’ambiente si avvale dell’A.N.P.A., delle
A.R.P.A delle regioni interessate e dell’Istituto Superiore di Sanita' .

4. Il Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato e della sanita' , d’intesa con la
regione territorialmente competente, approva il progetto definitivo,
tenendo conto delle conclusioni dell’istruttoria tecnica e autorizza la
realizzazione dei relativi interventi.

ß4-bis. In attesa del perfezionamento del provvedimento di autoriz-
zazione di cui al comma precedente, completata l’istruttoria tecnica, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio autorizza in via prov-
visoria, su richiesta dell’interessato, ove ricorrano i motivi d’urgenza e
fatta salva l’acquisizione della pronuncia positiva del giudizio di compa-
tibilita' ambientale ove prevista, l’avvio dei lavori per la realizzazione
dei relativi interventi di bonifica, secondo il progetto valutato positiva-
mente, con eventuali prescrizioni, dalla Conferenza di servizi convocata
ai sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni. L’autorizzazione provvisoria produce gli effetti di cui al comma
10 dell’art. 10.

5. Qualora gli interventi di bonifica e ripristino ambientale preve-
dano la realizzazione di opere sottoposte a procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi della normativa vigente, l’approvazione
di cui al comma 4 e' subordinata all’acquisizione della relativa pronun-
cia di compatibilita' . In tali casi i termini previsti dal presente decreto
sono sospesi sino alla conclusione della procedura di valutazione di
impatto ambientale.

6. L’autorizzazione del progetto definitivo produce gli effetti di
cui all’art. 10, comma 10.ý.

05G0152
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
1� luglio 2005.

Attribuzione del titolo di vice ministro al Sottosegretario
di Stato presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
prof. Mario Baldassari, a norma dell’articolo 10, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, recante disciplina dell’attivita'
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il proprio decreto in data 26 aprile 2005, con-
cernente la nomina dei Sottosegretari di Stato;

Considerato che il Consiglio dei Ministri, nella riu-
nione del 24 giugno 2005, ai fini dell’attribuzione del
titolo di vice Ministro a norma del citato art. 10,
comma 3, della legge n. 400 del 1988, ha approvato
l’unita delega di funzioni al Sottosegretario di Stato
prof. Mario Baldassarri, conferitagli dal Ministro
dell’economia e delle finanze;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Decreta:
Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero

dell’economia e delle finanze prof. Mario Baldassarri,
e' attribuito il titolo di vice Ministro.

Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 1� luglio 2005

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del

Consiglio dei Ministri
Siniscalco, Ministro del-

l’economia e delle finanze
Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2005
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri

registro n. 9, foglio n. 361

öööööö

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma
dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante le attribuzioni dei dipartimenti del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 aprile 1998, n. 154, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante norme sull’articolazione organizzativa e le dotazioni
organiche dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 2001,
n. 107, recante il regolamento di organizzazione del Ministero delle
finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 107 del 2001, secondo cui fino
all’entrata in vigore dei regolamenti di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia
e delle finanze, continuano a trovare applicazione le vigenti disposi-
zioni che disciplinano, rispettivamente, l’organizzazione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del
Ministero delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di diretta
collaborazione ed alle dirette dipendenze dei Ministri preposti ai
medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2005,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2005 - Ministeri istituzio-
nali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49,
con il quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato Ministro
dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 2005,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2005 - Ministeri istituzio-
nali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio
n. 53, con il quale il prof. Mario Baldassarri e' stato nominato Sot-
tosegretario di Stato presso il Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da delegare al prof.
Baldassarri;

Decreta:
Art. 1.

1. Il prof. Mario Baldassarri e' delegato a rispondere, per le
materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi del Ministro,
alle interrogazioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire presso
le Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di
interrogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che si
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, secondo le
direttive del Ministro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del prof. Mario
Baldassarri corrisponderanno alle rispettive deleghe.

Art. 2.

1. Il prof. Mario Baldassari e' delegato a trattare i progetti relativi
alle seguenti materie:

a) elaborazione dei documenti di programmazione econo-
mica e finanziaria e delle linee di politica economica inerenti la
legge finanziaria ed i provvedimenti collegati; informazione stati-
stica e monitoraggio sull’andamento del sistema economico; analisi
dell’andamento dei flussi di cassa e dei conti pubblici; previsione e
verifica del fabbisogno e dell’indebitamento del settore pubblico,
con riferimento alle attivita' della Direzione I del Dipartimento del
tesoro.

b) costituzione di una Agenzia per la gestione del debito pub-
blico, con riferimento alla attivita' della Direzione II del Dipartimento
del tesoro;

c) completamento del processo di privatizzazione delle
societa' Ferrovie dello Stato S.p.a. e Poste italiane S.p.A, con rife-
rimento alle attivita' della Direzione VII del Dipartimento del
tesoro;

d) supporto operativo ed attivita' di amministrazione necessa-
rie al funzionamento del CIPE; coordinamento e ausilio tecnico-
istruttorio per l’adozione delle deliberazioni collegiali e, in generale,
per l’esercizio delle funzioni del CIPE, nell’ambito dei Servizio cen-
trale di segreteria del CIPE del Dipartimento per le politiche di svi-
luppo e coesione;

e) sviluppo e integrazione dei sistemi informativi del Diparti-
mento del tesoro, del Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato, del Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione e del
Dipartimento dell’amministrazione generale del personale e dei ser-
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Evizi, nell’ambito del Servizio centrale sistema informativo integrato
del Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei
servizi del Tesoro;

f) razionalizzazione della politica complessiva di acquisti di
beni e servizi, nell’ambito dell’ufficio per la razionalizzazione degli
acquisti della pubblica amministrazione e dei rapporti con la societa'
(CONSIP) cui e' stata affidata la stipula di convenzioni generali per
l’acquisto di beni e servizi nell’ambito del Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi del Tesoro.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli articoli 1 e
2 e' destinata a subire variazioni ogni qualvolta, per sovrapposizione
di impegni o altre cause, la rappresentanza del Ministro in Parla-
mento dovra' essere assicurata da altro Sottosegretario.

2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio dello Stato e la
legge finanziaria, il Ministro provvedera' a delegare di volta in volta,
tenendo conto delle competenze delegate.

Art. 4.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del presente
decreto provvede l’ufficio di Gabinetto.

Art. 5.

1. Il Ministro puo' avocare la risposta alle interrogazioni parla-
mentari, scritte ed orali.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti organi di con-
trollo per la registrazione.

Roma, 27 aprile 2005

Il Ministro: Siniscalco

05A06921

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
1� luglio 2005.

Attribuzione del titolo di vice ministro al Sottosegretario di
Stato presso il Ministero dell’economia e delle finanze, sen.
Giuseppe Carlo Ferdinando Vegas, a norma dell’articolo 10,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, recante disciplina dell’attivita'
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il proprio decreto in data 26 aprile 2005, con-
cernente la nomina dei Sottosegretari di Stato;

Considerato che il Consiglio dei Ministri, nella riu-
nione del 24 giugno 2005, ai fini dell’attribuzione del
titolo di vice Ministro a norma del citato art. 10,
comma 3, della legge n. 400 del 1988, ha approvato
l’unita delega di funzioni al Sottosegretario di Stato
sen. Giuseppe Carlo Ferdinando Vegas, conferitagli
dal Ministro dell’economia e delle finanze;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Decreta:
Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero

dell’economia e delle finanze sen. Giuseppe Carlo Fer-
dinando Vegas, e' attribuito il titolo di vice Ministro.

Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 1� luglio 2005

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del

Consiglio dei Ministri
Siniscalco, Ministro del-

l’economia e delle finanze
Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2005
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 362

öööööö
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma
dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante le attribuzioni dei dipartimenti del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 aprile 1998, n. 154, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante norme sull’articolazione organizzativa e le dotazioni
organiche dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 2001,
n. 107, recante il regolamento di organizzazione del Ministero delle
finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 107 del 2001, secondo cui fino
all’entrata in vigore dei regolamenti di cui agli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia
e delle finanze, continuano a trovare applicazione le vigenti disposi-
zioni che disciplinano, rispettivamente, l’organizzazione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del
Ministero delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di diretta
collaborazione ed alle dirette dipendenze dei Ministri preposti ai
medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2005,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2005 - Ministeri istituzio-
nali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49,
con il quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato Ministro
dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 2005,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2005 - Ministeri istituzio-
nali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio
n. 53, con il quale il sen. Giuseppe Carlo Ferdinando Vegas e' stato
nominato Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da delegare al
sen. Vegas;

Decreta:
Art. 1.

1. Il sen. Giuseppe Carlo Ferdinando Vegas e' delegato a rispon-
dere, per le materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi del
Ministro, alle interrogazioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire
presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento
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Edi interrogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che si
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, secondo le diret-
tive del Ministro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del sen. Vegas
corrisponderanno alle rispettive deleghe.

3. Inoltre il sen. Vegas e' delegato a seguire presso la Camera e il
Senato, sia in commissione che in Aula, i progetti di legge riguardanti
la finanza regiona1e e locale, il bilancio dello Stato, la legge finanzia-
ria e i provvedimenti ßcollegatiý alla manovra di bilancio.

Art. 2.

1. Il sen. Vegas e' delegato a trattare le questioni relative alla
finanza pubblica, ai flussi finanziari degli enti locali e regionali, al
patto di stabilita' interno, alla finanza locale e regionale, alle politiche
ed agli andamenti della spesa sociale e previdenziale, al bilancio
comunitario (ivi compresa la partecipazione alle riunioni in sede
comunitaria), ai temi dei rapporti istituzionali tra lo Stato, le regioni
e le autonomie locali, al federalismo funzionale, agli andamenti delle
consistenze organiche dei dipendenti pubblici ed alla programma-
zione delle assunzioni, nonche¤ alla centralizzazione e razionalizza-
zione degli acquisti. Il sen. Vegas e' delegato a curare l’inoltro al Con-
siglio di Stato, per il parere, dei ricorsi straordinari proposti al Presi-
dente della Repubblica nei casi in cui la relazione provenga da un
ufficio di livello dirigenziale generale dell’ex Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. EØ inoltre delegato a
curare i rapporti con la Cassa depositi e prestiti e con le societa' da
essa partecipate, nonche¤ le attivita' di monitoraggio degli andamenti
dei flussi di cassa, in entrata e in uscita. Nei compiti di cui sopra sono
compresi gli interventi finanziari del Tesoro, in favore di enti ed orga-
nismi pubblici, sia ai fini del monitoraggio degli andamenti generali
del settore statale, sia allo scopo di assicurare il mantenimento degli
equilibri economico-finanziari degli enti stessi.

2. Il sen. Vegas trattera' , inoltre, le questioni riguardanti l’ordina-
mento dei dipendenti pubblici, ad esclusione di quelle concernenti il
personale del Ministero, della Guardia di finanza e delle agenzie
fiscali, nonche¤ quelle concernenti il miglioramento dell’efficienza e
dell’economicita' della spesa pubblica, con particolare riguardo al-
l’organizzazione ed alla gestione del personale, alla revisione dei
sistemi di controllo, ai progetti di sviluppo e integrazione dei sistemi
informativi.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli articoli 1
e 2 e' destinata a subire variazioni ogni qualvolta, per sovrapposizione
di impegni o altre cause, la rappresentanza del Ministro in Parla-
mento dovra' essere assicurata da altro Sottosegretario.

2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio dello Stato e la
legge finanziaria, il Ministro provvedera' a delegare di volta in volta,
tenendo conto delle competenze delegate.

Art. 4.

1. Il sen. Vegas e' delegato a firmare gli atti relativi ai servizi
appresso indicati, nei casi in cui gli atti stessi siano attribuiti alla com-
petenza del Ministro:

a) Dipartimento della Ragionezia generale dello Stato, relati-
vamente:

all’Ispettorato generale di finanza;
all’Ispettorato generale per le politiche di bilancio;
all’Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale e

l’analisi dei costi del lavoro pubblico;
all’Ispettorato generale pe la finanza delle pubbliche ammi-

nistrazioni;
all’Ispettorato generale per la spesa sociale;

b) Dipartimento per le politiche fiscali, relativamente:
all’ufficio coordinamento tecnologie informatiche, limitata-

mente agli aspetti informativi del rapporto concessorio;
c) Dipartimento dell’amministrazione generale del personale

e dei servizi, relativamente:
al Servizio centrale per gli affari generali e la qualita' dei pro-

cessi e dell’organizzazione.
2. Il Sottosegretario di Stato sen. Giuseppe Vegas e' delegato,

inoltre, a firmare gli atti con cui i ricorsi straordinari al Presidente
della Repubblica sono trasmessi al Consiglio di Stato per il parere,
nei casi in cui la relazione provenga da un ufficio di livello dirigenziale
generale dell’ex Ministero del tesoro, del bilacio e della programma-
zione economica.

Art. 5.

1. Non sono compresi nella delega di cui al precedente articolo,
oltre agli atti espressamente riservati alla firma del Ministro o dei
dirigenti da leggi o regolamenti, quelli appresso indicati:

a) gli atti e i provvedimenti che implichino una determina-
zione di particolare importanza politica, amministrativa o econo-
mica; i programmi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi
alle direttive di ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni del-
l’ordinamento delle attribuzioni dei dipartimenti, nonche¤ degli enti o
societa' sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli atti
da sottoporre al Consiglio dei Ministri e ai Comitati interministeriali;

b) i decreti di nomina, degli organi di amministrazione ordi-
naria e straordinaria e di controllo degli enti o societa' sottoposti a
controllo o vigilanza del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, nonche¤ le nomine e le designazioni, previste
da disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno ad
enti, societa' , collegi, commissioni e comitati, cos|' come le proposte e
gli atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 24 gennaio
1978, n. 14;

c) gli atti relativi alla costituzione di commissioni e di comitati
istituiti o promossi dal Ministro, fatta eccezione per gli atti concer-
nenti la costituzione delle commissioni di sorveglianza e di quelle per
lo scarto degli atti di archivio, di cui agli articoli 25 e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 e del-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1975,
n. 854;

d) gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte nei con-
fronti di altre amministrazioni dello Stato, quando esse comportino
accreditamento di funzionari o definitive contestazioni di pubblica
finanza;

e) la valutazione, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, sulle prestazioni svolte dai dirigenti preposti
ai centri di responsabilita' sulla base degli elementi forniti dall’organo
di valutazione e controllo strategico e, ai sensi dell’art. 6 dello stesso
decreto legislativo, sui risultati delle analisi effettuate annualmente
dal medesimo organo di controllo sul conseguimento degli obiettivi
operativi fissati dall’organo di direzione politica;

f) le determinazioni sulle relazioni che i responsabili degli
uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le questioni che presup-
pongono le risoluzioni di tematiche di rilievo generale o il coordina-
mento delle attivita' tra dipartimenti del Ministero;

g) gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, nonche¤ le
decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i funzionari appartenenti
a qualifiche dirigenziali;

h) le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

i) i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del
Governo, nonche¤ le risposte agli organi di controllo sui provvedi-
menti del Ministro;

j) l’adozione degli atti amministrativi generali inerenti alle
materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Art. 6.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del presente
decreto provvede l’ufficio di Gabinetto cui devono essere inviati tutti
i provvedimenti per la firma del Ministro o dei Sottosegretari dele-
gati.

Art. 7.

1. La delega ai Sottosegretari di Stato e' estesa, in caso di assenza
o impedimento del Ministro, anche agli atti espressamente esclusi,
indicati nell’art. 5, quando i medesimi rivestano carattere di assoluta
urgenza e improrogabilita' e non siano per legge riservati alla compe-
tenza esclusiva del Ministro.

2. Il Ministro puo' avocare alla propria firma singoli atti compresi
nelle materie delegate e rispondere alle interrogazioni parlamentari
scritte ed orali.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti organi di con-
trollo per la registrazione.

Roma, 27 aprile 2005

Il Ministro: Siniscalco

05A06922
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 luglio 2005.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantuno giorni.

IL DIRETTORE
del Dipartimento del Tesoro - Direzione Seconda

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre
1923, concernente disposizioni sull’amministrazione
del patrimonio e sulla contabilita' generale dello
Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico,
e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice
che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di strumenti finanziari a breve,
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della Direzione II del Dipar-
timento del Tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 luglio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 73.144 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 luglio 2005 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei BOT a novantuno giorni con scadenza
14 ottobre 2005 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 3.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
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Ecazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a

prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al prezzo
e pari alla meta' della tranche offerta. Sono escluse dal
calcolo del prezzo medio ponderato di cui al presente
articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2 del presente
decreto. Il rendimento da considerare e' quello lordo, cal-
colato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via auto-
matica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da rego-
lare nel servizio di compensazione e liquidazione
avente a oggetto strumenti finanziari con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante
all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario da comunicare alla
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalita'
dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-

mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma1, lettere e) e g) del menzionato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso
la CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

ö 13 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 luglio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ^ nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ^ quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-

risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2005
Il direttore: Cannata

05A06923

DECRETO 7 luglio 2005.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-

quattro giorni.

IL DIRETTORE
del Dipartimento del Tesoro - Direzione Seconda

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico,
e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice
che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di strumenti finanziari a breve,
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della Direzione II del Dipar-
timento del Tesoro;
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EVisti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 luglio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 73.144 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 luglio 2005 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei BOT a trecentosessantaquattro giorni
con scadenza 14 luglio 2006 fino al limite massimo in
valore nominale di 5.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate

a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ^ derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ^ ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via auto-
matica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da rego-
lare nel servizio di compensazione e liquidazione
avente a oggetto strumenti finanziari con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante
all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario da comunicare alla
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalita'
dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.
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EIl computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare appo-
site convenzioni con gli operatori per regolare la
partecipazione alle aste tramite la rete nazionale
interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori

devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione
dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia
il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-

zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 luglio 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ^ nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ^ quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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ENel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-

risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2005
Il direttore: Cannata

05A06924

DECRETO 8 luglio 2005.
Individuazione degli enti beneficiari degli ulteriori contributi

statali, previsti per gli anni 2004, 2005, 2006 e 2007 dall’arti-
colo 2-bis del decreto-legge n. 7 del 2005, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge n. 43 del 2005, nonche¤ le relative
modalita' di erogazione.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, concernente
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý;

Visti in particolare i commi 28 e 29 dell’art. 1 della
predetta legge finanziaria con i quali e' stata autorizzata
la spesa di euro 201.500.000 per l’anno 2005, di euro
176.500.000 per l’anno 2006 e di euro 170.500.000 per
l’anno 2007 per la concessione di contributi statali al
finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente
e i beni culturali, e comunque a promuovere lo sviluppo
economico e sociale del territorio, da destinare agli enti
individuati con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sulla base dei progetti preliminari da pre-
sentare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della medesima legge, in coerenza con apposito
atto di indirizzo parlamentare, provvedendo il Mini-
stero dell’economia e delle finanze alla successiva ero-
gazione in favore degli enti destinatari;

Visto l’art. 1-ter del decreto-legge 30 dicembre 2004,
n. 314, convertito con modificazioni, dalla legge
1� marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate
modificazioni ai sopra richiamati commi 28 e 29 del-
l’art. 1 della legge finanziaria 2005, per effetto delle
quali il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro novanta giorni dalla entrata
in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coe-
renza con apposito atto di indirizzo parlamentare, gli
interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al
comma 28, stabilendo altres|' lo schema di attestazione
che questi ultimi devono inviare ogni anno al Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato ai fini dell’e-
rogazione del finanziamento, pena la revoca dello stesso;

Visto il decreto ministeriale 18 marzo 2005 (pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 49 alla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 68 del 23 marzo
2005), con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo
attuativo del citato comma 29, come concordato dalle
commissioni bilancio della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, sono stati individuati gli
interventi e gli enti destinatari del contributo statale
recato dal precedente comma 28, nonche¤ le relative
modalita' di erogazione;

Visto l’art. 2-bis, comma 1, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, con il quale e' stata autoriz-
zata la spesa di euro 65.000.000 per l’anno 2004, di euro
10.230.000 per l’anno 2005, di euro 23.755.000 per
l’anno 2006 e di euro 2.600.000 per l’anno 2007 per la
concessione di ulteriori contributi statali al finanzia-
mento degli interventi di cui all’art. 1, comma 28, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311;

Visto che il richiamato art. 2-bis dispone che all’ero-
gazione degli ulteriori contributi si provvede ai sensi
del comma 29 dell’art. 1 della citata legge n. 311 del
2004 e, pertanto, con le modalita' stabilite dal richia-
mato decreto ministeriale 18 marzo 2005;

Visto l’atto di indirizzo parlamentare, attuativo del
citato comma 29, adottato in data 31 maggio 2005 dalla
Commissione bilancio della Camera dei deputati e
dalla Commissione istruzione pubblica, beni culturali
del Senato della Repubblica;

Ritenuto necessario provvedere all’individuazione,
sulla base delle priorita' individuate dal Parlamento,
degli interventi e degli enti destinatari degli ulteriori
contributi statali recati dall’art. 2-bis, comma 1, della
citata legge n. 43 del 2005, alla cui attribuzione deve
provvedere il Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato, nonche¤ delle caratteristiche delle attesta-
zioni che gli enti beneficiari devono trasmettere allo
stesso Dipartimento, entro i termini indicati dal citato
comma 29 con riferimento alla natura giuridica dei sog-
getti individuati (pubblici e non), ai fini della eroga-
zione del contributo, altrimenti da revocare e riasse-
gnare con le medesime modalita' ;

Decreta:
Art. 1.

1. I contributi statali, di cui all’art. 2-bis, comma 1,
del decreto-legge 31 gennaio 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, pari
ad euro 65.000.000 per l’anno 2004, euro 10.230.000
per l’anno 2005, euro 23.755.000 per l’anno 2006 ed euro
2.600.000 per l’anno 2007, sono destinati al finanzia-
mento degli interventi ed in favore degli enti individuati
negli allegati elenchi numeri 1 e 2, che formano parte
integrante del presente decreto, al fine di tutelare l’am-
biente e i beni culturali, e comunque per promuovere
lo sviluppo economico e sociale del territorio.

Art. 2.
1. Le quote di finanziamento individuate per l’anno

2004 nell’allegato elenco n. 1 e quelle individuate per
gli 2005, 2006 e 2007 nell’allegato elenco n. 2 e riferite
a soggetti pubblici, ad eccezione delle amministrazioni
centrali dello Stato, e ad enti non di diritto pubblico,
sono attribuite dal Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato, anche in deroga alle disposizioni di cui

ö 17 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eall’art. 3, comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 1996, n. 425, mediante corrispondenti erogazioni a
valere sull’autorizzazione di spesa iscritta per gli anni
2005-2007 sul capitolo 7536 dell’u.p.b. 4.2.3.17 dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, previo inoltro da parte dei medesimi soggetti
delle attestazioni previste dal comma 29 dell’art. 1 della
legge n. 311 del 2004, e successive modificazioni,
secondo lo schema di cui ai successivi articoli 3 e 4.

2. Le quote del finanziamento destinate alle ammini-
strazioni centrali dello Stato, cos|' come individuate
negli allegati elenchi numeri 1 e 2, sono loro attribuite
mediante l’adozione di apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze con il quale le quote di
finanziamento medesime saranno iscritte sui pertinenti
capitoli, anche di nuova istituzione, dei relativi stati di
previsione, mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di bilancio annualmente iscritti sul capi-
tolo richiamato al comma 1.

Art. 3.
1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal

comma 1 dell’art. 2, i soggetti di diritto pubblico rien-
tranti tra quelli indicati negli allegati elenchi numeri 1
e 2 sono tenuti a compilare, per ciascun anno interes-
sato, una attestazione conforme all’allegato modello A,
che fa parte integrante del presente decreto.

2. L’attestazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’ente, deve contenere la dichiarazione che le
quote dei contributi individuate per gli anni 2004 e
2005 negli allegati elenchi numeri 1 e 2, distintamente
per progetti finanziati e per ciascun anno, ha formato
oggetto di impegno formale entro la data del 31 agosto
dell’anno 2005 e deve, altres|' , indicare le modalita' di
accredito del contributo. Analogamente deve provve-
dersi entro il 31 agosto di ciascun anno di riferimento
relativamente ai contributi individuati per i successivi
anni 2006 e 2007.

Art. 4.
1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto al

comma 1 dell’art. 2, i soggetti non di diritto pubblico
rientranti tra quelli elencati negli allegati numeri 1 e 2
sono tenuti a compilare, per ciascun anno interessato al
finanziamento, una attestazione conforme all’allegato
modello B, che fa parte integrante del presente decreto.

2. L’attestazione, con riferimento alle quote dei con-
tributi individuate per gli anni 2004 e 2005 negli allegati
elenchi numeri 1 e 2, deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante dell’ente e contenere, distintamente per
ciascun progetto finanziato e per ciascun anno, una
dichiarazione di assunzione di responsabilita' in ordine
al rispetto del vincolo di destinazione del finanzia-
mento statale; deve, altres|' , indicare le modalita' di
accredito del contributo. Analogamente deve provve-
dersi con riferimento alle quote dei contributi indivi-
duati per i successivi anni 2006 e 2007.

Art. 5.
1. Le attestazioni previste dagli articoli 3 e 4 devono

essere trasmesse, entro il termine perentorio del 30 set-
tembre di ciascun anno di riferimento, a pena di revoca
del contributo, al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello

Stato - Ispettorato generale per la finanza delle pubbli-
che amministrazioni (I.Ge.P.A) - Ufficio X, con racco-
mandata a.r.

2. Ai fini della verifica del rispetto del termine
indicato al comma 1 fa fede la data del timbro postale
di accettazione della raccomandata a.r., il cui conte-
nuto puo' essere anticipato tramite fax (al numero
06-47614438) ovvero con e-mail (all’indirizzo di posta:
concetta.dilascio@tesoro.it) per evitare che eventuali
disguidi postali possano concretizzare l’ipotesi di revoca
del finanziamento prevista dal comma 29 dell’art. 1
della legge n. 311 del 2004, e successive modificazioni.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato provvede all’erogazione in favore degli enti pub-
blici e dei soggetti non di diritto pubblico delle quote
annuali di finanziamento individuate per ciascun sog-
getto negli allegati elenchi numeri 1 e 2 entro la fine
del mese successivo a quello in cui sono pervenute le
attestazioni previste dagli articoli 3 e 4 e comunque
non oltre il termine individuato dallo stesso Diparti-
mento nella circolare che, in ciascun esercizio finanzia-
rio, disciplina la chiusura delle contabilita' dello Stato.

2. Al fine di fornire agli enti beneficiari del contri-
buto statale di cui al comma 1 utili indicazioni in merito
alle erogazioni effettuate in loro favore i relativi provve-
dimenti autorizzativi sono pubblicati sul sito web del
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato
(www.rgs.mef.gov.it) nella sezione ßFinanza enti decen-
tratiý.

Art. 7.

1. Le quote dei contributi statali individuate negli
allegati elenchi numeri 1 e 2 con riferimento agli enti
beneficiari e ai progetti da realizzare devono intendersi
revocate qualora gli stessi enti non provvedano agli
adempimenti posti a loro carico, cos|' come individuati
agli articoli 3, 4 e 5, per essere riassegnate ai sensi del
comma 29 dell’art. 1 della legge n. 311 del 2004, e suc-
cessive modificazioni.

2. A tal fine, entro il mese di novembre di ciascuno
degli anni 2005, 2006 e 2007, il Ministro dell’economia
e delle finanze trasmette alle competenti commissioni
parlamentari l’elenco degli enti inadempienti e il riepi-
logo dei contributi revocati. Entro sessanta giorni dal
ricevimento dell’atto di indirizzo parlamentare il Mini-
stro dell’economia e delle finanze individua, con pro-
prio decreto, gli interventi e gli enti destinatari dei con-
tributi, alla cui erogazione si provvede con le modalita'
stabilite dal presente decreto.

3. Le quote di finanziamento revocate possono essere
riassegnate anche in termini di residui nel rispetto
comunque delle disposizioni di cui al secondo comma
dell’art. 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, e successive modificazioni.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 luglio 2005
Il Ministro: Siniscalco

ö 18 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 19 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 20 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 21 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 22 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 23 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 24 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 25 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 26 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 27 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 28 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 29 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 30 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 31 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 32 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 33 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 34 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 35 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 36 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 37 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 38 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 39 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 40 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 41 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 42 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 43 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

05A06971

ö 45 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 27 maggio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßConsorzio
Finanziario Comasco a r.l.ý, in Como, e nomina dei commissari
liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 3 febbraio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Sentita l’associazione nazionale di rappresentanza
alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' ßConsorzio Finanziario Comasco a r.l.ý,
con sede in Como (codice fiscale 01685050138) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e:

la dott.ssa Serenella Di Donato, nata a Cagnano
Amiterno (L’Aquila) il 31 ottobre 1960, domiciliata in
Mariano Comense (Como), viale Lombardia, n. 58/A;

il dott. Andrea Urbani, nato a Roma il 20 novem-
bre 2004, domiciliato in Rimini, via Pintor n. 2;

l’avv. Umberto Galasso, nato a San Severo (Fog-
gia), domiciliato in Firenze in via La Marmora n. 53,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 maggio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06810

DECRETO 27 maggio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCrecs
Cooperativa di ricerca e consulenza storicaý, in Bologna, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 18 gennaio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCrecs Cooperativa di ricerca e consu-
lenza storicaý, con sede in Bologna (codice fiscale
03178710376) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Luigi Giuliano, nato a Salerno il 30 giugno
1970, domiciliato in Milano, via Nerino n. 5, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 maggio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06811
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EDECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCantina sociale coo-
perativa colline Val d’Orba soc. coop. r.l.ý, in Capriata,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCantina sociale cooperativa
colline Val d’Orba soc. coop. r.l.ý, con sede in Capriata
(Alessandria), costituita in data 18 gennaio 1957 con
atto a rogito del notaio dott. Canessa Gian Battista di
Alessandria, n. 63777 registro ditte del 20 febbraio
1957, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septies-
decies del codice civile e la dott.ssa Anna Dallera, nata
a Tortona (Alessandria) il 28 aprile 1969, ivi residente,
via Principe Tommaso di Savoia n. 15, ne e' nominata
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06504

DECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßConsorzio Provin-
ciale Servizi societa' cooperativa a responsabilita' limitataý,
in Viterbo, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßConsorzio Provinciale Servizi
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Viterbo, costituita in data 7 dicembre 1989 con atto a
rogito del notaio dott. Simoni di Viterbo, REA n. 80252,
e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e il dott. Bruno Franci, nato a Latera
(Viterbo) il 9 dicembre 1958, con studio in Viterbo,
via Monte Nevoso n. 11, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06505

ö 47 ö

11-7-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßItalia 91 Societa'
cooperativa di produzione e lavoro a responsabilita' limitataý,
in Mentana, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßItalia 91 SocietaØ cooperativa
di produzione e lavoro a responsabilitaØ limitataý, con
sede in Mentana (Roma), costituita in data 6 marzo
1991 con atto a rogito del notaio dott. Ignazio Gan-
dolfo di Roma, REA n. 729442, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Massimiliano Lioi, nato a Potenza il 14 febbraio
1966, con studio in Roma, piazza Sallustio n. 3, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06506

DECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßUruri - Societa' coo-
perativa edilizia a responsabilita' limitataý, in Ururi, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßUruri - SocietaØ cooperativa
edilizia a responsabilita' limitataý, con sede in Ururi
(Campobasso), costituita in data 8 febbraio 1989 con
atto a rogito del notaio dott. Giuseppe Carietto di Ter-
moli (Campobasso), REA n. 80109, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e
l’avv. Tirico Maddalena, nata a Roma il 19 aprile 1971,
con studio in Silvi Marina (Teramo), via Leonardo da
Vinci 54/A, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06507
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EDECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßEducazione nuova
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Roma, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßEducazione nuova societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in
Roma, costituita in data 28 giugno 1988 con atto a
rogito del notaio dott. Fernando De Paola di Roma,
REA n. 664268, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott.
Marco Strabbioli, nato a Roma il 18 agosto 1965, con
studio in Roma, via delle Tortore n. 9, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06508

DECRETO 8 giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCO.RA. (coopera-
tiva ricerche aziendali) piccola societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý, in Empoli, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunitaØ di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per enti coope-
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf-
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societaØ cooperativa ßCO.RA. (cooperativa ricer-
che aziendali) piccola societaØ cooperativa a responsabi-
litaØ limitataý, con sede in Empoli (Firenze), costituita
in data 31 maggio 1996, REA n. 476517, e' sciolta d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e il dott. Ciardella Claudio, nato a Firenze il 24 marzo
1975, con studio in Firenze, via delle Mantellate n. 9,
ne e' nominato del commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06824
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EDECRETO 8 giugno 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societaØ coope-
rativa ßLavoro e sviluppoý, in Oria.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, con il
quale la societaØ cooperativa ßLavoro e sviluppoý, con
sede in Oria (Brindisi), e' stata sciolta ai sensi dell’art.
2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Flavio Fal-
conieri ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Flavio Falconieri
comunicava la rinuncia all’incarico affidatogli;

Ravvisata pertanto la necessita' di provvedere alla
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

Il rag. Taurisano Giacomo, con studio in Francavilla
Fontana (Brindisi), via Carlo Pisacane, n. 64, e' nomi-
nato commissario liquidatore della societaØ cooperativa
ßLavoro e sviluppoý, con sede in Oria (Brindisi) gia'
sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile con prece-
dente decreto ministeriale 23 aprile 2003, in sostitu-
zione del dott. Flavio Falconieri, rinunciatario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06825

DECRETO 8 giugno 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßEuropa 92ý, in Cagliari.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, con il
quale la societaØ cooperativa ßEuropa 92ý, con sede in
Cagliari, e' stata sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile e il dott. Sandro Anedda ne e' stato nominato
commissario liquidatore;

Vista la nota con la quale il dott. Sandro Anedda
comunicava la rinuncia all’incarico affidatogli;

Ravvisata pertanto la necessitaØ di provvedere alla sua
sostituzione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Marras Salvatore, con residenza in Nuoro,
piazza S. Maria, n. 8, e' nominato commissario liquida-
tore della societaØ cooperativa ßEuropa 92ý, con sede in
Cagliari gia' sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice
civile con precedente decreto ministeriale 23 aprile
2003, in sostituzione del dott. Sandro Anedda, rinun-
ciatario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06826

DECRETO 8 giugno 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa Progresso - Societa' cooperativa a respon-
sabilita' limitata di Magnolinaý, in Magnolina.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 2 novembre 1994, con il
quale la societaØ cooperativa ßCooperativa progresso -
SocietaØ cooperativa a responsabilitaØ limitata di Magno-
linaý, con sede in Magnolina (comune Gavello) e' stata
sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e il rag.
Paolo Porzionato, ne e' stato nominato commissario
liquidatore;

Vista la nota con la quale il rag. Paolo Porzionato
comunicava le proprie dimissioni dall’incarico affidatogli;

Ravvisata pertanto la necessitaØ di provvedere alla sua
sostituzione nell’incarico di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

Il dott. Mazzucato Marco, con studio in Padova,
Galleria dei Borromeo, n. 4, e' nominato commissario
liquidatore della societaØ cooperativa ßCooperativa pro-
gresso - SocietaØ cooperativa a responsabilitaØ limitata
di Magnolinaý, con sede in Magnolina (comune
Gavello) Rovigo, gia' sciolta ai sensi dell’art. 2544 del
codice civile con precedente decreto ministeriale
14 novembre 1999, in sostituzione del rag. Paolo
Porzionato, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06827

DECRETO 8 giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAurora 95 - Soc.
coop. a r.l. - S.c.r.l.ý, in Baronissi, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale perle
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli Enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßAurora 95 - Soc. coop. a r.l. -
S.c.r.l.ý, con sede in Baronissi (Salerno), costituita in
data 9 maggio 1995 con atto a rogito del notaio dr. Lucia
Di Lieto di Nocera Inferiore (Salerno), REA n. 257560,
e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e il dott. Aldo Perriello, nato a Campora
(Salerno) il 31 luglio1964, residente in Salerno, corsoVit-
torio Emanuele n. 203, ne e' nominato commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06828

DECRETO 8 giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßBecagli Facchinaggi
- Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in Firenze, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli Enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßBecagli facchinaggi - Piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in Firenze, costi-
tuita in data 15 marzo 2001 con atto a rogito del notaio
dott. Barnini Claudio di Firenze, n. REA 520910, e'
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e il dott. Ciardella Claudio, nato a Firenze
il 24 marzio 1975, con studio in Firenze, via delle Man-
tellate n. 3, ne e' nomianto commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06829

DECRETO 8 giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßConsorzio Marco
Polo - Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Vene-
zia-Mestre, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Vistol’art.12deldecretolegislativo2agosto2002,n. 220;
Visto il parere favorevole del comitato centrale per le

cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli Enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßConsorzio Marco Polo -
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Venezia-Mestre, costituita in data 9 maggio 1986

con atto a rogito del notaio dott. Carlo Vianini di Vene-
zia-Mestre, n. 28024 del registro societa' , e' sciolta d’uf-
ficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e l’avv. Mazzuccato Marco, nato a Padova il 17 dicem-
bre 1970, con studio in Padova, Galleria dei Borromeo
n. 4, ne e' nomianto commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06830

DECRETO 14 giugno 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßC.T.E. - Cooperativa Trasporti Europei a r.l.ý, in
Genova, in liquidazione coatta amministrativa.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 1993 con il
quale il dott. Settimio Paolo Barocci e' stato nominato
commissario liquidatore della societa' cooperativa
C.T.E. - Cooperativa Trasporti Europei a r.l., con sede
in Genova, in liquidazione coatta amministrativa;

Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre-
detto Commissario non ha provveduto a rendere a que-
sta autorita' di vigilanza le relazioni semestrali sulla
situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione
della liquidazione, previste dall’art. 205 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia stato for-
malmente diffidato ad adempiere a tale obbligo;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;
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EDecreta:

Art. 1.

Il dott. Angelo Bernardini, nato a Genova il 19 feb-
braio 1937 ed ivi residente in via Rimassa n. 45/18 e'
nominato commissario liquidatore della societa' indi-
cata in premessa, in sostituzione del dott. Settimio
Paolo Barocci, revocato.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06791

DECRETO 14 giugno 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßSant’An-
gelo d’Abruzzoý o ßVisaý o ßVisantaý o ßSantaviý o ßCosa -
Daý - Societa' cooperativa a r.l., in liquidazione, in Citta'
S. Angelo e nomina dei commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 20 gennaio 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del Codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSant’Angelo d’Abruzzoý o ßVisaý o
ßVisantaý o ßSantaviý o ßCosa - Daý - Societa' coope-
rativa a r.l., in liquidazione, con sede in Citta' S. Angelo
(Pescara) Contrada Vertonica (codice fiscale
00107000689) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del Codice
civile e i sigg.ri:

dott. Luigi Ucci, nato a Roma il 24 agosto 1969,
residente a Lanciano (Chieti) c.da Torre Sansone, n. 96;

dott. Michele Pansino, nato a Catanzaro il
4 dicembre 1974, residente a Lamezia Terme, via Cri-
stoforo Colombo n. 9;

dott. Gianluigi Caruso, nato a Catanzaro il
13 agosto 1966, con studio in Roma, via Giuseppe
Palumbo, n. 3, ne sono nominati commissari liquida-
tori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06808

DECRETO 14 giugno 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßLa Poiana - Soc. coop. a r.l.ý, in liquidazione, in
Genova.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 9 febbraio 2000 con il
quale la sig.ra Annamaria Cernison e' stata nominata
commissario liquidatore della societa' cooperativa ßLa
Poiana - Soc. coop. a r.l., in liquidazione, con sede in
Genova, in liquidazione coatta amministrativa;
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EConsiderato che, malgrado il tempo trascorso, il pre-
detto commissario non ha provveduto a rendere a que-
sta autorita' di vigilanza le relazioni semestrali sulla
situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione
della liquidazione, previste dall’art. 205 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia stato for-
malmente diffidato ad adempiere a tale obbligo;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Angelo Bernardini, nato a Genova il 19 feb-
braio 1937 ed ivi residente in via Rimassa, n. 45/18, e'
nominato commissario liquidatore della societa' indi-
cata in premessa, in sostituzione della sig.ra Annama-
ria Cernison, revocata.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06809

DECRETO 20 giugno 2005.

Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti
ai commissari liquidatori di cooperative edilizie in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’articolo 2545-terdecies del
codice civile e di cooperative edilizie sciolte, ai sensi dell’arti-
colo 2545-septiesdecies del codice civile.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che pre-
vede la liquidazione coatta amministrativa delle Societa'
cooperative e dei loro consorzi;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
prevede lo scioglimento d’ufficio delle societa' coopera-
tive e dei loro consorzi;

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modifica-
zioni;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 28 gennaio 1992 (Determinazione dei

compensi e dei rimborsi spese dei commissari liquida-
tori degli enti cooperativi e dei membri dei comitati di
sorveglianza);

Visti i decreti 5 luglio 1995 (Criteri e modalita' per la
determinazione dei compensi spettanti ai commissari
liquidatori dei consorzi agrari assoggettati alla procedura
di liquidazione coatta amministrativa) e 26 febbraio 1993
(Determinazione dei compensi per i componenti dei comi-
tati di sorveglianza dei consorzi agrari assoggettati alla
liquidazione coatta amministrativa) del Ministro delle
risorse agricole, alimentari e forestali;

Visto il decreto ministeriale 23 febbraio 2001, con il
quale sono stati rideterminati i compensi ed i rimborsi
spese spettanti ai commissari liquidatori;

Ravvisata la necessita' di favorire, nelle procedure di
liquidazione, una gestione delle procedure che si
attenga il piu' possibile a criteri di equita' e miranti al
conseguimento dello scopo sociale, evitando l’insorgere
di gravi conflittualita' con il tenere conto delle primarie
esigenze abitative dei soci pur nel rispetto dei criteri di
concorsualita' di cui alla vigente legge fallimentare;

Riconosciuta quindi l’opportunita' di dover modifi-
care in tal senso i criteri di calcolo del compenso dei
commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data del presente decreto, si
dispone che, nelle procedure di liquidazione coatta
amministrativa ex art. 2545-terdecies del codice civile e
nelle procedure di liquidazione a seguito di sciogli-
mento ex art. 2545-septiesdecies del codice civile per
atto d’autorita' di societa' cooperative edilizie, laddove
gli immobili abitativi facenti parte della massa attiva
procedurale siano alienati in favore dei soci assegna-
tari, qualunque sia la forma giuridica prescelta per l’as-
segnazione, i criteri di cui all’art. 1 del decreto ministe-
riale 23 febbraio 2001 vengano applicati non in base
all’importo dell’attivo effettivamente realizzato, bens|'
sulla base del valore catastale degli immobili alienati
maggiorato del 5%.

Art. 2.

Rimangono invariati tutti gli altri criteri di cui al
citato decreto ministeriale.

Roma, 20 giugno 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A06520
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EDECRETO 20 giugno 2005

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCooperativa Tessile di Soci - soc. coop. a r.l.ý, in Bib-
biena, e nomina dei commissari liquidatori.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e nomina, sostituzione
e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
11 maggio 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’articolo 2545-terdecies del codice civile e rite-
nuto di doverne disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa;

Visto l’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’articolo 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:.

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa Tessile di Soci -
soc. coop. a r.l.ý, con sede in Bibbiena (Arezzo), (codice
fiscale 00101300515) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’articolo 2545-terdecies del
codice civile e i sigg.ri:

dott.Werther Badodi nato aReggio Emilia il 18 giu-
gno 1946, ivi domiciliato in via SempreVerdi n. 3/1;

dott. Nicola Ermini nato a Firenze il 5 novembre
1958 ivi domiciliato in via delle Mantellate, 9;

avv. Umberto Galasso nato a San Severo (Foggia)
il 15 ottobre 1964, domiciliato in Firenze in via La Mar-
mora 53; ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 giugno 2005

Il sottosegretario di Stato: Galati

05A06846

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 1� luglio 2005.

Definizione del numero dei posti disponibili a livello nazio-
nale per le immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica in
medicina veterinaria, classe 47/S, per l’anno accademico 2005/
2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 3, comma 1, lettera a);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visto il decreto ministeriale in data 28 novembre
2000, con il quale sono state determinate le classi delle
lauree specialistiche e, in particolare quella relativa al
corso di laurea in medicina veterinaria, classe 47/S;

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2005, con il
quale sono stati determinati le modalita' ed i contenuti
delle prove di ammissione ai corsi di laurea program-
mati a livello nazionale per l’anno accademico 2005-
2006;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ed
in particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito
dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Viste le disposizioni ministeriali in data 21 marzo
2005 con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2005-2007;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2005-2006 riferito alle predette
disposizioni;

Vista l’offerta potenziale formativa deliberata dagli
organi accademici con espresso riferimento ai parame-
tri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della
richiamata legge n. 264;

Vista la nota in data 17 marzo 2005 con la quale il
Ministero della salute, in occasione della annuale pro-
grammazione degli accessi ai corsi di laurea del settore
sanitario, suggerisce di dare avvio ad una riduzione del
numero delle immatricolazioni per il corso di laurea
specialistica in questione;
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ERitenuto di dover tener conto delle considerazioni
espresse dal Ministero della salute, ma di non trascu-
rare neppure lo spazio europeo dell’istruzione supe-
riore e la mobilita' dei professionisti;

Visto il parere espresso in merito alla predetta offerta
potenziale formativa dal Comitato nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario in data 23 maggio 2005;

Ritenuto di dover condividere le osservazioni di cui
al citato parere circa la possibilita' di accogliere l’offerta
formativa espressa da ciascun ateneo, che pure segna
un leggero ridimensionamento complessivo rispetto
all’anno accademico precedente, in ragione della coe-
renza esistente con le risorse disponibili;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accademico
2005-2006, il numero dei posti disponibili a livello nazio-
nale per l’ammissione al corso di laurea specialistica in
medicina veterinaria afferente alla classe 47/S e di dover
disporre la ripartizione dei posti stessi tra le universita' ;

Decreta:
Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2005/2006, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica in
medicina veterinaria afferente alla classe 47/S e' deter-
minato in 1512.

In particolare agli studenti comunitari e non comuni-
tari residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge
30 luglio 2002, n. 189, sono destinati n. 1.415 posti
ripartiti fra le universita' secondo la tabella allegata che
costituisce parte integrante del presente decreto e agli
studenti stranieri residenti all’estero sono destinati
n. 97 posti secondo la riserva contenuta nel contingente
di cui alle disposizioni ministeriali in data 21 marzo
2005 citate in premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia
in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corri-
spondenti posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti non comunitari residenti all’estero in base ad
apposita graduatoria di merito nel limite del contin-
gente ad essi riservato.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2005

Il Ministro: Moratti
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EDECRETO 1� luglio 2005.

Modifica al decreto 23 giugno 2005, relativo alla definizione
del numero dei posti al corso di laurea in assistenza sanitaria,
classe SNT/4 dell’Universita' di Padova, per l’anno accademico
2005/2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2005 con il
quale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della legge
2 agosto 1999, n. 264, e' stato determinato per l’anno
accademico 2005/2006 il numero dei posti disponibili
a livello nazionale per l’ammissione ai corsi di laurea
delle professioni sanitarie;

Vista la tabella parte integrante del citato decreto in
cui si e' provveduto alla ripartizione degli stessi tra le
universita' ;

Visto che l’Universita' degli studi di Padova ha evi-
denziato per le vie brevi in data 27 giugno 2005 che
non risulta programmato il corso di laurea in assistenza
sanitaria, classe SNT/4 per il quale il senato accade-
mico, con delibera assunta nella seduta del 17 maggio
2005, aveva proposto un’offerta potenziale formativa
per 25 studenti;

Visto che la mancata programmazione del corso
citato deriva da un mero errore materiale;

Visto, peraltro che il predetto corso risulta regolar-
mente approvato con decreto ministeriale 19 aprile
2005;

Visto che il fabbisogno delle professioni sanitarie per
l’anno 2005, cos|' come trasmesso dal Ministero della
salute in data 23 maggio 2005, mette in luce per la
figura dell’assistente sanitario una esigenza nazionale
superiore all’offerta potenziale formativa complessiva-
mente proposta da tutti gli atenei e che, in particolare
la regione Veneto presenta esigenze pari all’offerta
comunicata dall’Universita' di Padova;

Considerata la necessita' di procedere alla modifica
del citato decreto ministeriale 23 giugno 2005 al fine
di definire presso l’Universita' degli studi di Padova
anche il numero dei posti disponibili per le immatri-
colazioni al corso di laurea in assistenza sanitaria,
classe SNT/4,

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 1 comma 1, del decreto ministeriale 23 giu-
gno 2005 citato in premesse e' modificato nel senso che

il numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni nell’anno accademico 2005-2006 al
corso di laurea in assistenza sanitaria, classe SNT/4 e'
rettificato da 214 a 239. In particolare il numero dei
posti destinati agli studenti comunitari e non comuni-
tari residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge
30 luglio 2002, n. 189, e' rettificato da 205 a 230.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto ministeriale 23 giugno 2005, relativa-
mente all’Universita' degli studi di Padova viene inserita
la definizione del numero dei posti disponibili per il
seguente corso di laurea:

assistenza sanitaria, classe SNT/4: 25 posti.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2005

Il Ministro: Moratti

05A06748

DECRETO 1� luglio 2005.

Modifica al decreto 22 giugno 2005, concernente la defini-
zione del numero dei posti del corso di laurea in ingegneria
edile-architettura, classe 4/S dell’Universita' di Catania, per
l’anno accademico 2005/2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 2005 con il
quale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della
legge 2 agosto 1999, n. 264, e' stato determinato per
l’anno accademico 2005/2006 il numero dei posti
disponibili a livello nazionale per l’ammissione ai
corsi di laurea direttamente finalizzati alla formazione
di architetto;

Vista la tabella parte integrante del citato decreto in
cui si e' provveduto alla ripartizione degli stessi tra le
universita' ;

Vista la comunicazione resa via fax dall’Universita'
degli studi di Catania in data 20 giugno 2005 con la
quale viene trasmessa la delibera assunta dal Consiglio
della facolta' di ingegneria nella seduta del 15 giugno
2005 relativa alla programmazione, tra l’altro, degli
accessi al corso di laurea specialistica in ingegneria
edile-architettura;
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ETenuto conto che l’offerta potenziale formativa pro-
posta fa riferimento ai parametri di cui alla citata legge
n. 264/1999;

Considerato che il predetto corso di laurea speciali-
stica e' stato programmato a livello nazionale, anche
per l’anno accademico 2004-2005;

Visto che, in ragione delle risorse disponibili, l’Ate-
neo di Catania ha proposto un’offerta potenziale for-
mativa ridotta rispetto al precedente anno accademico
e che il Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario, con parere in data 30 giugno
2004, si era espresso favorevolmente sulle proposte
quantitative dei singoli Atenei;

Considerata la necessita' di procedere alla modifica
del citato decreto ministeriale 22 giugno 2005 al fine di
definire presso la facolta' di ingegneria degli studi di
Catania anche il numero dei posti disponibili per le
immatricolazioni al corso di laurea specialistica in inge-
gneria edile-architettura,

Decreta:

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale
22 giugno 2005 citato in premesse e' modificato nel
senso che il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per le immatricolazioni nell’anno accade-
mico 2005-2006 ai corsi finalizzati alla formazione
di architetto e' rettificato da 10.033 a 10.133. In parti-
colare il numero dei posti destinati agli studenti
comunitari e non comunitari residenti in Italia di cui
all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, e' rettifi-
cato da 9.559 a 9.659, mentre il numero destinato agli
studenti stranieri residenti all’estero e' rettificato da
474 a 475.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto ministeriale 22 giugno 2005 relativa-
mente all’Universita' degli studi di Catania viene inse-
rita la definizione del numero dei posti disponibili per
il seguente corso di laurea specialistica:

ingegneria edile-architettura, classe 4/S: 100
posti.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2005

Il Ministro: Moratti

05A06749

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 10 giugno 2005.

Rettifica del decreto 28 febbraio 2005 recante: ßSciogli-
mento di sei societa' cooperativeý.

IL REGGENTE
DEL SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO

di Roma

Visto il D.D. n. 17 del 28 febbraio 2005 con cui si e'
provveduto allo scioglimento di numero sei societa' coo-
perative ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che per mero errore materiale si e' proce-
duto allo scioglimento della societa' cooperativa Acli
Comunale VIII, in luogo della societa' cooperativa Acli
Comunale VII;

Ritenuto di dover procedere alla rettifica di cui in
narrativa;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

soc. coop.va Acli Comunale VII, con sede in
Roma, costitutita per rogito notaio Foglia Luigi Uriele
in data 27 luglio 1970, rep. 10234, reg. soc. 2840, tribu-
nale di Roma, BUSC 19722, codice fiscale
097022090589.

La revoca del decreto n. 17 del 28 febbraio 2005
esclusivamente nella parte relativa allo scioglimento
disposto nei confronti della societa' cooperativa Acli
Comunale VIII.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero
della giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti,
per la conseguente pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale e agli organi competenti per i provvedimenti
conseguenziali.

Roma, 10 giugno 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A06541
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 22 giugno 2005.
Proroga dei termini di conclusione dei procedimenti istrut-

tori di cui alla delibera n. 118/04/CONS. (Deliberazione
n. 239/05/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione di Consiglio del 22 giugno 2005;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante istitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, di
recepimento delle direttive 2002/19/CE (direttiva
accesso), 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), 2002/
21/CE (direttiva quadro), 2002/22/CE (direttiva servi-
zio universale), recante ßCodice delle comunicazioni
elettronicheý, pubblicato nel Supplemento ordinario
n. 150 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
n. 214 del 15 settembre 2003 e, in particolare, gli arti-
coli 8, 10, 11, 12, 13, 17, 18 e 19;

Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio
2004, recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori di
cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni
elettronicheý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 19 maggio maggio 2004, n. 116;

Vista la determina n. 1/04 del 27 maggio 2004
recante ßDisposizioni organizzative relative all’attivita'
istruttoria di cui alla delibera 118/04 CONSý, pubbli-
cata tramite avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana dell’8 giugno 2004 n. 132, e le suc-
cessive determine n. 2/04, n. 1/05, pubblicate tramite
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, rispettivamente in data 23 agosto 2004, n. 197 e
14 febbraio 2005, n. 36, e la determina n. 2/05, attual-
mente in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana tramite avviso;

Vista la delibera n. 320/04/CONS del 29 settembre
2004, recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera n. 118/04/
CONSý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 13 ottobre 2004, n. 241;

Vista la delibera n. 29/05/CONS del 10 gennaio
2005 recante ßProroga dei termini di conclusione dei
procedimenti istruttori di cui alla delibera 118/04/
CONSý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 21 gennaio 2005, n. 16;

Vista la delibera n. 425/04/CONS del 9 dicembre
2004, recante ßSospensione dei termini dei procedi-
menti istruttori di cui alla delibera n. 118/04/CONS
relativa all’analisi del mercato nazionale all’ingrosso
per servizi internazionali di roaming per le reti telefoni-

che pubbliche mobili (mercato 17 fra quelli identificati
dalla raccomandazione sui mercati rilevanti dei pro-
dotti e dei servizi della Commissione europea)ý;

Visto che il nuovo Consiglio dell’Autorita' si e' inse-
diato in data 16 maggio 2005;

Considerato che i contributi pervenuti in occasione
delle consultazioni pubbliche sull’identificazione ed
analisi dei mercati determinano la necessita' di alcuni
complessi approfondimenti istruttori anche in relazione
a taluni elementi aggiuntivi sottoposti all’attenzione
dell’Autorita' ;

Rilevata, pertanto, la necessita' di disporre di un
periodo ulteriore rispetto a quello stabilito dalla deli-
bera n. 118/04/CONS, e successive modificazioni, al
fine di completare gli adempimenti inerenti ai procedi-
menti in corso;

Udita la relazione del Commissario Nicola D’An-
gelo, relatore ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento
concernente l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

Proroga dei termini di conclusione dei procedimenti
istruttori relativi alle analisi di mercato

1. Il termine di conclusione dei procedimenti istrut-
tori di cui all’articolo 1, comma 3, della delibera
n. 118/04/CONS, successivamente prorogato con le
delibere n. 320/04/CONS del 29 settembre 2004 e
n. 29/05/CONS del 10 gennaio 2005, e' prorogato di
centoventi giorni.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito web
dell’Autorita' .

Roma, 22 giugno 2005
Il presidente: Calabro'

05A06845

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 30 giugno 2005.
Approvazione della fusione per incorporazione di Helvetia

Life S.p.a. in Helvetia Vita S.p.a., entrambe in Milano. (Prov-
vedimento n. 2357).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;
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EVisto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/96/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative; in particolare
l’art. 65, comma 1, che prevede l’approvazione della
fusione di imprese, con le relative modalita' ;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo, ed in particolare, l’art. 4,
comma 19, che ha sostituito l’art. 14, comma 1, lett. i)
della legge n. 576/1982, il quale prevede che il Consiglio
dell’Istituto esprima parere al Presidente, tra l’altro, in
materia di fusioni di imprese assicuratrici, comprese le
relative modalita' e le nuove forme statutarie;

Visto il decreto ministeriale di autorizzazione in data
2 novembre 1987 ed i successivi provvedimenti autoriz-
zativi all’esercizio dell’attivita' assicurativa e riassicura-
tiva nel ramo I (vita umana) e assicurativa negli altri
rami vita riguardanti Helvetia Vita S.p.a., con sede in
Milano, via G.B. Cassinis n. 21;

Visto il decreto ministeriale di autorizzazione in data
29 aprile 1992 ed i successivi provvedimenti autorizza-
tivi all’esercizio dell’attivita' assicurativa nei rami vita
riguardanti Helvetia Life S.p.a., con sede in Milano,
via G.B. Cassinis n. 21;

Viste le istanze del 14 aprile 2005 e la relativa docu-
mentazione allegata, con le quali le predette societa'
hanno chiesto l’approvazione della fusione per incorpo-

razione di Helvetia Life S.p.a. in Helvetia Vita S.p.a.
con le relative modalita' , nonche¤ i documenti integrativi
forniti da ultimo in data 14 giugno 2005;

Viste le delibere assunte in data 5 aprile 2005 dalle
assemblee straordinarie degli azionisti di Helvetia Vita
S.p.a. e di Helvetia Life S.p.a. che hanno approvato
l’operazione di fusione per incorporazione in esame,
con effetti contabili e fiscali dal l� gennaio dell’anno di
efficacia dell’atto di fusione;

Preso atto dell’iscrizione delle citate deliberazioni
assembleari nel Registro delle imprese di Milano in
data 8 aprile 2005;

Accertato che la societa' incorporante dispone del
margine di solvibilita' necessario, tenuto conto della
fusione;

Rilevato che l’operazione di fusione in esame e le
relative modalita' soddisfano le condizioni poste dalla
normativa di settore per la tutela degli assicurati;

Considerato che non sussistono elementi ostativi in
merito all’approvazione delle modifiche statutarie
apportate dalla societa' incorporante;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio
dell’Istituto nella seduta del 28 giugno 2005;

Dispone:

EØ approvata la fusione per incorporazione di Helve-
tia Life S.p.a. in Helvetia Vita S.p.a., entrambe con sede
in Milano, con le relative modalita' di attuazione.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 giugno 2005

Il presidente: Giannini

05A06790

CIRCOLARI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 27 giugno 2005, n. 24.

Sistema unico di contabilita' economica per centri di costo
delle pubbliche amministrazioni - Titolo III del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 279 - Amministrazioni centrali dello
Stato: rilevazione costi I semestre e revisione budget anno
2005.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri: Segretariato generale

Alle Amministrazioni centrali dello
Stato: Gabinetto, Servizi di con-
trollo interno, Direzioni generali

Alle Amministrazioni autonome
Agli Uffici centrali del bilancio

presso i Ministeri e le Ammini-
strazioni autonome

Alle Ragionerie provinciali dello
Stato

e, p.c.:

Alla Corte dei conti

Al Centro nazionale per l’informa-
tica nella pubblica amministra-
zione

All’Istituto nazionale di statistica

All’Agenzia per la rappresentanza
negoziale

1. La legge n. 94/1997, di riforma del bilancio dello
Stato ed il decreto legislativo di attuazione n. 279/1997
hanno introdotto nell’ordinamento contabile italiano il
Sistema unico di contabilita' economica analitica per
centri di costo che si pone in stretta integrazione sia
con il processo di formazione del bilancio di previsione
e con le decisioni di finanza pubblica, sia con il sistema
di controllo interno di gestione.
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ETale sistema contabile pone in relazione le risorse
impiegate, gli obiettivi perseguiti e le responsabilita' di
gestione della dirigenza consentendo di verificare l’an-
damento della gestione attraverso il confronto dei costi
(che esprimono l’impiego delle risorse), previsti nel
budget, con quelli effettivamente sostenuti nel corso
dell’esercizio.

La rilevazione dei costi, in particolare, esprime la
rappresentazione della fase gestionale e, quindi, con-
sente alle Amministrazioni di procedere alla verifica
dell’azione amministrativa, e, ove occorresse, di ade-
guare il budget inizialmente formulato alle nuove esi-
genze che vengono a manifestarsi nel corso della
gestione.

2. Per l’espletamento di tali adempimenti le Ammini-
strazioni centrali hanno come riferimento il Titolo III
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ed il con-
nesso Piano dei conti esposto nella tabella B, allegata
al decreto legislativo medesimo - cos|' come modificato
e integrato con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze in data 6 aprile 2004 - che costituisce
l’unita' elementare di rilevazione e di scambio delle
informazioni tra le stesse Amministrazioni centrali ed
il Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato.

La rilevazione dei costi del I semestre 2005 si effettua
per natura di costo delle risorse impiegate dalle diverse
strutture organizzative e in relazione alle funzioni
svolte, ossia secondo le Missioni istituzionali dalle
stesse perseguite.

Nell’ambito del progressivo completamento del
sistema di contabilita' economica, nella presente fase di
rilevazione, i Centri di costo procedono, per la prima
volta, alla quantificazione dei costi al terzo livello del
Piano dei conti, come peraltro, e' gia' stato previsto per
la formulazione del budget 2006; a tal fine nell’unita
nota tecnica sono illustrate le relative modalita' operative.

I Centri di costo di ciascuna Amministrazione sono
direttamente coinvolti nel procedimento di invio tele-
matico dei dati economici rilevati e validati, mediante
l’ausilio del portale web su rete internet.

3. In ragione dell’importanza del ruolo che il Centro
di responsabilita' amministrativa svolge anche nell’am-
bito della fase di consuntivazione dei costi, e' previsto
uno specifico profilo utente per il titolare del Centro
medesimo, che puo' visualizzare, in forma aggregata, i
dati inseriti dai sottostanti Centri di costo e monito-
rarne il processo di rilevazione.

In tale contesto, inoltre, ogni centro di responsabilita'
provvede all’inserimento delle informazioni concer-
nenti l’impiego dei criteri adottati per la ripartizione
delle quote dei costi comuni.

Per procedere alla rilevazione dei costi effettivamente
sostenuti nel I semestre e per procedere alla revisione
del budget, i Centri di costo fanno riferimento al
Manuale dei principi e delle regole contabili, valido
per tutte le Amministrazioni pubbliche, in un quadro
di generale stabilita' metodologica e contabile in un’ot-
tica di consolidamento dei costi di tutta la pubblica
Amministrazione.

4. La tempestivita' delle rilevazioni dei dati econo-
mici, da parte di tutti i Centri di costo, nel rispetto dei
termini previsti nell’unito Calendario degli adempi-
menti, rappresenta una componente fondamentale di
successo e di efficacia per la strumentalita' delle infor-
mazioni che produce.

In relazione a quanto esposto, corre l’obbligo di
richiamare l’attenzione delle Amministrazioni sulla
necessita' di dotarsi di idonee risorse umane e strumen-
tali e, in particolare di quelle informatiche anche a
sostegno dei rispettivi Sistemi di controllo interno di
gestione (ex decreto legislativo n. 286/1999, articoli 4 e 9).

5. In relazione all’importanza che assumono le infor-
mazioni economiche, questa fase del processo richiede
il massimo impegno, il rispetto rigoroso dei termini e
la fattiva partecipazione di tutte le strutture interessate.

Per tutte le problematiche che dovessero manifestarsi
e' possibile fare riferimento al Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato - Ispettorato generale per le
politiche di bilancio - Servizio analisi dei costi e dei ren-
dimenti, al quale le Amministrazioni potranno rivol-
gersi, anche tramite il portale web (tel. 06/4761- 4081/
4613/4698/4699; fax 06/4761- 4765/6421; e-mail:
sacr@rgs.tesoro.it).

La presente circolare e' disponibile sul portale di
Contabilita' economica, accessibile all’indirizzo internet
www.rgs.mef.gov.it (scegliendo ßContabilita' econo-
micaý) oppure tramite la home page del sito www.mef.-
gov.it (scegliendo ßDipartimentiý, ßDipartimento della
ragioneria generale dello Statoý).

Roma, 27 giugno 2005

Il Ministro
dell’economia e delle finanze

Siniscalco
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EMINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

CIRCOLARE 5 luglio 2005.

Obblighi in materia di accesso ed interconnessione alle reti di
comunicazione elettronica e alle risorse correlate. Interpreta-
zione dell’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 1� ago-
sto 2003, n. 259.

Con nota del 16 marzo 2005, la Commissione euro-
pea ha avviato una procedura di infrazione nei con-
fronti della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 226
del Trattato CE, in relazione al recepimento della diret-
tiva 2002/19/CE sull’accesso alle reti di comunicazione
elettronica, alle risorse correlate e all’interconnessione
alle medesime.

In particolare, la procedura si riferisce all’art. 50,
comma 1, 2� periodo del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259 (codice delle comunicazioni elettroniche)
ove, nell’indicare il tipo di investimenti effettuati dal-
l’operatore, di cui l’Autorita' possa tenere conto nel-
l’imporre gli obblighi in materia di controllo dei prezzi
di interconnessione e di accesso, la disposizione italiana
prevede. ßL’Autorita' , tiene conto degli investimenti
effettuati dall’operatore e gli consente un’equa remune-
razione del capitale investito, di volume congruo, in
considerazione dei rischi connessi e degli investimenti
per lo sviluppo di reti e servizi innovativiý.

La Commissione ritiene che l’inciso aggiunto nella
trasposizione del CCE, relativo agli investimenti per
lo sviluppo di reti e servizi innovativi possa dar luogo
ad un computo di costi aggiuntivi, non previsti dalla
direttiva europea che andrebbero poi a gravare ingiu-
stificatamente sui costi di accesso e di interconnes-
sione alla rete.

Allo scopo di evitare ogni interpretazione del
secondo periodo del comma 1 dell’art. 50 del codice
delle comunicazioni elettroniche contrastante con l’effi-
cacia reale della disposizione contenuta nella direttiva
comunitaria ovvero divergente dall’obiettivo da rag-
giungere da essa indicato, occorre procedere alla
ricostruzione della norma nazionale in base alla sua
collocazione sistematica nell’ambito delle disposizioni
del codice e secondo la volonta' del legislatore. Da tale
operazione interpretativa puo' agevolmente trarsi che
gli investimenti per lo sviluppo di reti e servizi innova-
tivi risultano ancorati ai soli costi attinenti l’accesso e
l’interconnessione contemplati dall’art. 13 della diret-
tiva e sono riferibili ai soli investimenti gia' effettuati,
ad esclusione di quelli futuri.

A tale scopo sovviene la considerazione che l’art. 50
disciplina gli obblighi in materia di controllo dei prezzi
e di contabilita' dei costi che l’Autorita' puo' imporre in
relazione a determinati tipi di accesso o di interconnes-
sione, qualora, in esito all’analisi di mercato, un’im-
presa sia designata come detentrice di un significativo
potere di mercato in un mercato specifico. Nell’imporre
obblighi in materia di recupero dei costi, l’Autorita'

tiene conto degli investimenti effettuati dall’operatore,
compresi quelli per lo sviluppo di reti e servizi in-
novativi.

Si tratta, dunque, di una mera specificazione dei costi
che serve a dar modo di computare, tra gli investimenti
di cui tener conto genericamente indicati dalla diret-
tiva, quelli per lo sviluppo di reti e servizi innovativi,
nei primi ricompresi.

Gli investimenti per lo sviluppo di reti e servizi inno-
vativi riguardano, peraltro, costi imputabili secondo la
ordinaria contabilita' regolatoria, rilevanti e limitati
esclusivamente ai servizi di accesso e interconnessione.

Cio' si desume dalla collocazione sistematica della
disposizione tra quelle riguardanti gli obblighi di rego-
lamentazione previsti per i mercati rilevanti dell’ac-
cesso e l’interconnessione.

Non rientrano, quindi, nel novero dei servizi innova-
tivi considerabili i servizi forniti all’utente finale ovvero
i servizi che forniscano contenuti o, ancora, i servizi
della societa' dell’informazione, peraltro non rientranti
nel campo di applicazione del codice delle comunica-
zioni elettroniche ai sensi dell’art. 2, comma 2.

Purche¤ inerenti all’accesso ed all’interconnessione, la
circostanza che i costi siano altres|' finalizzati allo svi-
luppo di reti e servizi innovativi non fa emergere profili
di contrasto con la normativa comunitaria, che anzi
contiene chiare indicazioni a favore della promozione
dello sviluppo e dell’innovazione delle reti.

I riferimenti comunitari in tal senso sono molteplici;
per riprenderne solo alcuni, si consideri l’art. 8, para-
grafo 2, lettera c) della c.d. direttiva-quadro, secondo
il quale tra gli obiettivi generali e i principi dell’attivita'
di regolamentazione stabiliti dall’Unione europea, v’e'
quello di ßincoraggiare gli investimenti efficienti in
materia di infrastrutture e promuovere l’innovazioneý,
compito che viene attribuito alle Autorita' nazionali di
regolamentazione.

O, ancora, il Regolamento n. 2887/2000 relativo
all’accesso disaggregato alla rete locale che, al conside-
rando n. 4, evoca espressamente la Risoluzione del
13 giugno 2000 del Parlamento europeo concernente la
Comunicazione della Commissione sull’esame del qua-
dro normativo delle comunicazioni 1999, in cui il Parla-
mento sottolinea che ße' importante consentire al set-
tore di realizzare infrastrutture capaci di promuovere
lo sviluppo delle comunicazioni e del commercio elet-
tronico con interventi della regolamentazione che
sostengono questa crescitaý.

O, ancora, la Raccomandazione della Commissione
dell’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti ai fini
delle analisi di mercato che, nel delineare le linee guida
destinate alle Autorita' di regolamentazione nazionale
per lo svolgimento di dette analisi, precisa che ßl’incen-
tivazione di investimenti efficienti nelle infrastrutture e
la promozione dell’innovazione sono obiettivi espliciti
delle autorita' di regolamentazioneý.
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ED’altro canto il carattere dell’innovazione ben si
ricollega all’obiettivo di efficienza e di ottimizzazione
dei vantaggi per i consumatori indicato al 20� conside-
rando della direttiva quale criterio base per il meccani-
smo di recupero dei costi.

L’investimento in innovazione serve a creare servizi
di accesso ed interconnessione piu' efficienti e la circo-
stanza che il carattere innovativo venga espressamente
contemplato dalla norma contribuisce a fornire
all’Autorita' di regolamentazione una chiara indica-
zione per poter giudicare un certo investimento per i
servizi di accesso ed interconnessione come efficiente
e congruo e, conseguentemente, valutabile al fine del
recupero dei costi, ma non puo' certamente servire a
far tenere in considerazione costi non rientranti nella
generale categoria di investimenti contemplati dal-
l’art. 13 della direttiva.

EØ poi sicuramente da escludere che tra i costi consi-
derabili possano rientrare quelli per investimenti futuri.

Ed invero, gli ßinvestimenti per lo sviluppo di reti e
servizi innovativiý al pari degli investimenti indicati
all’inizio del medesimo periodo, sono esclusivamente
gli investimenti ßeffettuatiý e non gia' quelli futuri. In

tal senso depone non soltanto il dato normativo lette-
rale (giacche¤ , in mancanza di un espresso attributo
ßfuturiý, gli investimenti in parola non possono che
ritenersi quelli gia' effettuati), ma anche la prassi conta-
bile ö certamente non derogata dalla disposizione ö
in base alla quale il calcolo della remunerazione del
capitale investito non puo' che essere effettuato a con-
suntivo, con esclusione ad ogni previsione di spesa
futura.

EØ appena il caso di rimarcare, infine, come nessun
obbligo la disposizione dell’art. 50 impone a carico del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, che gode
di piena discrezionalita' nel valutare ogni elemento e
circostanza utile al fine di riconoscere i costi per inve-
stimenti tra quelli indicati dall’art. 13 della direttiva e
dall’art. 50, comma 1, del codice delle comunicazioni
elettroniche.

Roma, 5 luglio 2005

Il Ministro delle comunicazioni: Landolfi

05A06847

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 6 luglio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1913
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133,23
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5733
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,043
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4534
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67850
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,22
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6959
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0605
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3693
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,45
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,395
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5545
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,27
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9140

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3295

Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5995

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,3510

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6089

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6050

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4803

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8598

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2603

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11650,91

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1251,64

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5279

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7629

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,915

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0204

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,572

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1422

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A07017
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento di cinque societa' cooperative

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per lo sciogli-
mento d’ufficio delle societa' cooperative in calce indicate che, dagli
accertamenti effettuati, risultano trovarsi nelle condizioni previste
dall’art. 2545, comma 1-septiesdecies del Codice civile.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro
- Unita' operativa relazioni sindacali, conflitti di lavoro e coopera-
zione, via Orazio, s.n. - 65128 Pescara, opposizione, debitamente
motivata e documentata, all’emanazione del predetto provvedimento
entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
detto avviso.

1) Coop. ßFull Service Piccola Societa' Cooperativa a r.l.ý, con
sede in Pescara - via Campania n. 28 - costituita per rogito notaio
Amicarelli Erminia in data 19 novembre 1997, repertorio n. 70913,
codice fiscale 01494550682 - posizione n. 1511/281408.

2) Coop. ßShalom Societa' Cooperativa Sociale a r.l.ý, con sede in
Cappelle sul Tavo (Pescara) - c.da Vallesbraccia n. 25 - costituita per
rogito notaio Ambrosini Andrea in data 15 luglio 2000, repertorio
n. 1591, codice fiscale n. 0159350689 - posizione n. 1598/299110.

3) Coop. ßIdea Casa Soc. Coop. a r.l.ý, con sede in Pescara - c.so
V. Emanuele II n. 172 - costituita per rogito notaio Mastroberardino
Antonio in data 28 marzo 2002, repertorio n. 131397, codice fiscale
n. 01606960688 - posizione n. 1655/306524.

4) Cooperativa ßAmicizia 90 Societa' Cooperativa a r.l.ý, con
sede in Manoppello (Pescara) - via Galilei n. 5 - costituita per rogito
notaio Albergo Michele in data 20 gennaio 1990, repertorio n. 507,
codice fiscale n. 01260400682 - posizione n. 1354/248031.

5) Coop. ßComputer Doc Piccola Soc. Coop. a r.l.ý, con sede in
Montesilvano (Pescara) - via Arno n. 41 - costituita per rogito notaio
Clementini Elena in data 29 settembre 1999, repertorio n. 5646,
codice fiscale n. 01557160684 - posizione n. 1661/310694.

05A06804

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Estensione dell’abilitazione della societa' ICMQ S.p.a, in
Milano, ai fini dell’attestazione di conformita' dei prodotti
da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il
requisito essenziale 1 ßResistenza meccanica e stabilita' ý.

Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, n. 194/AA.GG. del 27 maggio 2005, la societa' ICMQ S.p.a.
con sede in Milano, via Battistotti Sassi 11, e' stata abilitata, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 ßResistenza
meccanica e stabilita' ý, all’espletamento dell’attestazione della confor-
mita' , ai sensi della direttiva n. 89/196/CEE relativa ai prodotti da
costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del
21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003,
per i seguenti prodotti:

organismo di certificazione ed Ispezione:
camini (EN 1457:1999/A1:2002, EN 1856-1:2003, EN

1857:2003, EN 1858:2003);
cementi (EN 14216:2004, EN 413-1:2004, EN 197-4:2004);
murature e prodotti correlati (EN 771-3:2003, EN 771-

4:2003, EN 771-5:2003);
additivi (EN 934-3:2003).

L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha vali-
dita' di sette anni.

Il testo completo di detto decreto sara' reso disponibile sul sito
internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici: http://www.infra-
strutturetrasporti.it/consuplp

Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, n. 187/AA.GG. del 21 giugno 2005, la societa' IMQ S.p.a.
con sede in Milano, via Quintiliano 43, e' stata abilitata, limitatamente
agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 ßResistenza mecca-
nica e stabilita' ý, all’espletamento dell’attestazione della conformita' ,
ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costru-
zione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile
1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti
prodotti:

organismo di certificazione ed ispezione:

camini (EN 1457:1999/A1:2002, EN 12446:2003, EN
1857:2003, EN 1858:2003, EN 1856-2:2004).

L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha vali-
dita' di sette anni.

Il testo completo di detto decreto sara' reso disponibile sul sito
internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici: http://www.infra-
strutturetrasporti.it/consuplp

05A06884 - 05A06885

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Avviso relativo all’emanazione del decreto ministeriale
19 aprile 2005, riguardante il regolamento sui criteri di con-
ferimento degli incarichi dirigenziali di 1� e 2� fascia presso
gli Uffici centrali e periferici del Ministero delle comunica-
zioni.

Si rende noto che in data 19 aprile 2005 e' stato emesso il decreto
ministeriale registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2005, registro
n. 2, foglio n. 373, concernente il regolamento che definisce i criteri
di conferimento egli incarichi dirigenziali di 1� e 2� fascia presso gli
Uffici centrali e periferici del Ministero delle comunicazioni.

Il predetto decreto e' consultabile sul sito internet del Ministero
delle comunicazioni (www.comunicazioni.it).

05A06844
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini inerente la richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata e garantita dei vini
ßCerasuolo di Vittoriaý.

IL COMITATONAZIONALE PER LATUTELA E LAVALORIZ-
ZAZIONE DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE E DELLE
INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI VINI, ISTI-
TUITO A NORMA DELL’ART. 17 DELLA LEGGE 10 FEB-
BRAIO 1992, N. 164

Esaminata la domanda presentata dagli interessati intesa ad
ottenere il riconoscimento della denominazione di origine controllata
e garantita ßCerasuolo di Vittoriaý;

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione siciliana;

Visti i risultati dell’accertamento del ßparticolare pregioý, avve-
nuto in data 17 maggio 2005, sulla base delle norme fissate dal Comi-
tato nazionale predetto;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Ragusa il giorno 18 maggio 2005, con la par-
tecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori ed
aziende vitivinicole;

Ha espresso, nella riunione del 23 giugno 2005, parere favorevole
al suo accoglimento, proponendo, ai fii dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate al Ministero delle politiche agricole e
forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei
vini - via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma - entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

Proposta di disciplinare di produzione dei vini a denominazione
di origine controllata e garantita ßCerasuolo di Vittoriaý

Art. 1.

La denominazione di origine controllata e garantita ßCerasuolo
di Vittoriaý gia' riconosciuta a denominazicine di origine controllata
con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1973 (modifi-
cato il 6 novembre 1991), e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý e' riser-
vata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti prescritti
dal presente disciplinare.

Art. 2.

Piattaforma ampelografica

I vini a denominazione di origine controllata e garantita ßCera-
suolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý devono essere
ottenuti da vigneti che in coltura mono o plurivarietale nell’ambito
aziendale hanno la seguente proporzione ampelografica: dal 50% al
70% di Nero d’Avola e dal 30% al 50% di Frappato.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione delle uve che possono essere destinate alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý com-
prende una vasta area che include territori ricadenti in tre province
limitrofe: Ragusa, Caltanissetta e Catania e risulta delimitata come
appresso:

a) provincia di Ragusa: in tale provincia la zona di produ-
zione comprende tutto il territorio dei comuni di Vittoria, Comiso,
Acate, Chiaramonte Gulfi, Santa Croce Camerina e parte del territo-
rio comunale di Ragusa. Tale porzione del territorio del comune di
Ragusa e' delimitata tra i limiti territoriali di S. Croce Camerina e Vit-
toria, e tra il mare e la strada provinciale Castello di Donnafugata e
seguendo la medesima fino al passaggio a livello della strada ferrata
Comiso-Ragusa e lungo la stessa (la quale delimita la C. da Passolato)
fino ad arrivare al passaggio a livello successivo che attraversa la
strada rurale sino al congiungimento con la strada provinciale
S. Croce Camerina-Comiso ( al km 9,600 circa), proseguendo fino ad
innestarsi con la stradella inter-poderale per case Tommasi ed arri-
vare al limite territoriale con il comune di Vittoria;

b) provincia di Caltanissetta: in tale provincia la zona di pro-
duzione comprende parte del territorio dei seguenti comuni: Niscemi,
Gela, Riesi, Butera e Mazzarino ed e' delimitata come appresso:

comune di Niscemi: parte del territorio comunale cos|' deli-
mitata: iniziando a sud-est, dalla strada provinciale Caltagirone-
Niscemi, a partire dal bivio con la strada consortile Valle Pileri-Ponte
Gallo (al km 13 da Caltagirone), seguendo il vallone Terrana (limite
tra le province di Catania e Caltanissetta) sino a Monte Paolo e risa-
lendo a sud-ovest; fino ad arrivare a Case Iacona e raccordarsi con
la strada consortile Mortelluzzo-Giardino del Fico, sino all’innesto
con la strada provinciale Caltagirone-Niscemi (esattamente al km 15
da Niscemi ) e seguendo la medesima fino a ricongiungersi con il pre-
detto bivio, con la strada consortile Valle Pileri-Ponte Gallo;

comune di Gela: parte del territorio comprendente le con-
trade ß Rinazziý, ßFeudo Nobileý, ßSpina Santaý, ßPasso di Piazzaý,
ßPriolo Sottanoý, ßFarelloý, ßMonacellaý, ßPiano Stellaý, ßValle
Ambraý, ßMignechiý e ßPriolo Sopranoý; cos|' delimitate: iniziando
da nord dalla regia trazzera Gela-Niscemi all’altezza del confine inter-
comunale Gela-Niscemi, percorrendo verso est tale confine sino a
raggiungere il confine interprovinciale Caltanissetta-Catania; da qui
percorrendolo verso sud, fino al confine interprovinciale Caltanis-
setta Ragusa e lungo esso sino al Mare Mediterraneo; indi verso ovest
per un breve tratto di costa, sino alla strada interpoderale Mignechi
e lungo essa in direzione nord, sino alla strada vicinale Piana del
Signore-Catarrosone e deviando verso ovest, lungo la stessa sino
all’incrocio con la strada vicinale Spina Santa-Rizzuto, percorrendola
per un breve tratto sino all’incrocio con la s.s. n. 115 Centrale Sicula,
da qui in direzione nord, lungo la strada vicinale Piana del Signore-
Spina Santa sino all’innesto con la regia trazzera Gela-Niscemi e
lungo la strada poderale Poggio-Chiancata sino all’incrocio con la
strada vicinale Gela-Sabuci e percorrendola verso sud-ovest, sino
all’incrocio con la strada vicinale Ponte Grande-Niscemi e da essa in
direzione nord sino a raggiungere il fiume Maroglio; seguendo il
corso del fiume verso sud-ovest sino alla confluenza con il fiume
Gela; da qui risalendo il corso del fiume Gela in direzione nord, fino
alla presa della diga Grotticelli, quindi verso est, lungo la poderale
che si diparte dalla diga sino all’innesto con la strada vicinale Grotti-
celli-Sabuci e lungo essa, a sud-est, fino al crocevia con la regia traz-
zera Gela-Niscemi, la quale si percorre verso nord fino al confine
intercomunale Gela-Niscemi;

comune di Riesi: parte del territorio comunale compren-
dente la contrada Castellazzo, cos|' delimitata: a sud la trazzera
Riesi-Mazzarino-Pietraperzia, a nord-ovest la strada vicinale Allam-
pato-Castellazzo e ad est la provinciale Riesi-Pietraperzia che inter-
seca entrambe;

comuni di Butera e Mazzarino: parte dei rispettivi territori
comunali comprendenti le contrade Iudeca, San Giacomo e Pantano
di Butera; Favara e Mulara di Mazzarino costituenti un corpo unico
e cos|' delimitata: iniziando dalla contrada Iudeca dall’innesto della
s.s. n. 190 con la regia trazzera Licata Barrafranca, oggi rotabile, in
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Edirezione nord-est fino al confine inter-comunale di Butera e Mazza-
rino, percorrendo tale confine in direzione est sino alla strada vicinale
Pantano - Mulara e lungo essa fino all’innesto con la s.s. n. 190 in
prossimita' del km 2, che si percorre in direzione est per circa m 200
sino all’incrocio con la strada vicinale Favara-Abbeveratoio Mastra
e lungo quest’ultima in direzione sud e poi ovest sino all’innesto con
la strada vicinale San Giacomo all’altezza del bevaio, indi si segue il
tratto di confine inter-comunale Butera Mazzarino sino a raggiungere
la strada vicinale Punturo - Favara la quale si percorre verso ovest
sino all’innesto con la trazzera Butera - Riesi e lungo quest’ultima
fino alla strada di bonifica n. 32 e seguendo la stessa chiude la delimi-
tazione incrociando la regia trazzera Licata - Barrafranca e la s.s.
n. 190.

c) Provincia di Catania: in tale provincia la zona di produ-
zione comprende parte del territorio dei seguenti comuni: Caltagi-
rone, Licodia Eubea e Mazzarrone ed e' delimitata come appresso:

inizia a nord, al km 5, della strada vicinale Portosalvo
Moschitta San Mauro, in prossimita' dell’abbeveratoio nella zona
archeologica San Mauro, segue il vallone Liquirizia (curva di livello
473) sino alla strada provinciale San Mauro di Sotto e da questa pro-
segue sino alla strada provinciale Caltagirone Niscemi.

Segue un tratto di quest’ultima sino a lambire alla curva di livello
390, in vicinanza del monte Moschitta, segue la linea ferrata Gela
Caltagirone, in direzione della contrada Piano Carbone sino all’attra-
versamento della strada vicinale Balatazze Saracena nei pressi della
Villa Marotta, prosegue superando l’incrocio con la strada vicinale
Madonna della Via sino alla strada vicinale Saracena - Commenda e
da questa alla strada vicinale Commenda - Piano San Paolo sino alla
provinciale n. 34 Caltagirone Vittoria.

Dall’anzidetta strada provinciale n. 34 Vittoria Caltagirone pro-
segue in direzione est sino al bivio con la strada provinciale n. 63 Cal-
tagirone - Granieri - Mazzarrone - Comiso e lungo la medesima sino
al bivio della strada per Grammichele sino a Case De Blasi, taglia a
nord-est in prossimita' delle Case Forno e sfiorando la curva di livello
381 continua nella strada vicinale 48 per Licodia Eubea, segue un
tratto del confine tra i comuni di Caltagirone e Licodia Eubea, taglia
la curva di livello 394 e prosegue lungo la strada per Licodia Eubea,
sino all’inizio del fiumicello Mangaliviti; ad est il fiumicello Mangali-
viti sino al bivio della strada per Licodia Eubea (in prossimita' della
curva di livello 348), segue quest’ultimo a sud sino alla Casa Canto-
niera, da dove prosegue lungo la strada per Chiaramonte Gulfi, fino
al limite delle province di Catania e Ragusa; a sud, segue il predetto
limite provinciale fino al fiume Acata, prosegue lungo il medesimo,
attraverso il ponte, continua ancora lungo il fiume che e' anche il
limite provinciale, risale al nord sul confine tra i comuni di Caltagi-
rone ed Acate raggiunge le Quattro Finaite e prosegue ad ovest
ancora il limite provinciale, lungo la strada Piano Chiazzina Borgo
Ventimiglia prosegue lungo il confine tra i comuni di Caltagirone ed
Acate in contrada Piano Stella, sino al torrente Ficuzza, in contrada
Baudarello; ad ovest e nord, risale lungo il predetto torrente sino al
raccordo con il Vallone Terrana, continua lungo lo stesso che e' anche
limite tra le province di Catania e Caltanissetta, sino a raggiungere
la contrada Gallo, prosegue lungo la strada consortile Valle Pilieri -
Ponte Gallo di confine tra i comuni di Caltagirone e Niscemi, rag-
giunge il bivio della strada provinciale 39 Caltagirone Niscemi (al
Km 13 da Caltagirone), taglia ad est, in prossimita' della masseria
Valle Pilieri, sino a raggiungere nuovamente la strada provinciale pre-
detta, segue la stradella Valle Pilieri, attraversa la contrada ßIl Man-
dorloý, sino a raggiungere il fiume Maroglio, e da qui si raccorda
con la strada provinciale San Mauro di Sopra, sino all’altezza dell’ab-
beveratoio omonimo.

La zona di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata a garantita ßCerasuolo di Vittoria Classicoý e' riservata al ter-
ritorio gia' delimitato con il primo decreto di riconoscimento del
decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1973 e comprende
tutto il territorio comunale dei seguenti comuni in provincia di
Ragusa: Vittoria, Comiso, Acate, Chiaramonte Gulfi, Santa Croce
Camerina, e parte del territorio di:

Niscemi, in provincia di Caltanissetta, limitatamente alle con-
trade: Priolo Soprano: Priolo Soprano (oggi al catasto comune di
Gela, foglio 163) e Terrana (oggi al catasto comune di Caltagirone, ai
fogli 277, 292, 293, 294, 295, 296);

Gela, in provincia di Caltanissetta, limitatamente alle con-
trade: Rinazzi (ai fogli 120, 121, 122, 123), Valle Ambra - C. da Feudo
Nobile (ai fogli 166, 167, 168, 170, 171, 172, 173, 206, 207, 208, 209,
211, 212, 213, 214, 215, 223, 224, 225, 236, 237, 247), Spina Santa (ai
fogli 157, 159, 199, 200, 231), Passo di Piazza (ai fogli 203, 219, 220,
221, 229, 230, 231, 241), Priolo Sottana (ai fogli 131, 160, 161, 162,
201, 202, 204), Farello (ai fogli 196, 197, 198), Monacella (ai fogli 164,
165, 205), Piano Stella (ai fogli 232, 233, 234, 235, 242, 244, 245) e
Mignechi (ai fogli 239, 240, 243, 250);

Caltagirone, in provincia di Catania limitatamente alle con-
trade: Santo Pietro (ai fogli 281, 282, 283, 284, 285, 289), Ficuzza (ai
fogli 286, 299, 301, 302, 303) C. de Mazzarrone - Piano Chiesa - Botte-
ghelle, (oggi in catasto: comune di Mazzarrone istituito con legge
regionale n. 55/1976, codice U4CJA ai fogli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12,
13, 14) e Granieri (ai fogli 248, 266, 267);

Licodia Eubea, in provincia di Catania, limitatamente alle
contrade: Piano Sciri (ai fogli 6, 7, 11, 12, 14, 15, 16, 20, 28, 30) e Sciri
Sottana (oggi al catasto comune di Mazzarrone, codice U4CJB ai
fogli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11).

Art. 4.

Norme per la viticoltura

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý, devono
essere atte a conferire alle uve ed al vino le specifiche caratteristiche
di qualita' .

I sesti di impianto, le forme di allevamento e la potatura devono
essere quelli atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del
vino.

Per gli impianti esistenti e realizzati dopo l’entrata in vigore del
presente disciplinare sono ammesse esclusivamente le forme di alleva-
mento ad alberello ed a spalliera semplice.

Il numero minimo di ceppi ad ettaro, per i vigneti piantati dopo
l’approvazione del presente disciplinare e' di 4000.

I vigneti hanno diritto alla D.O.C.G. solo a partire dal terzo anno
di produzione.

EØ vietata ogni pratica di forzatura. EØ consentita l’irrigazione di
soccorso. Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý la produ-
zione massima di uva non deve essere superiore a 8 tonnellate per
ettaro in coltura specializzata.

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata
e garantita ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Clas-
sicoý, devono essere riportati nei limiti di cui sopra purche¤ la produ-
zione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i
limiti resa uva/vino per il quantitativo di cui trattasi.

La Regione siciliana con proprio decreto, sentito il Consorzio
volontario, di anno in anno, prima della vendemmia, puo' stabilire un
limite massimo di utilizzazione delle uve per ettaro per la produzione
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita ßCera-
suolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý inferiore a
quello fissato dal presente disciplinare, dandone comunicazione
immediata al Ministero delle politiche agricole e forestali - Comitato
nazionale per la tutela delle denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografiche tipiche dei vini.

Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini a
denominazione di origine controllata e garantita ßCerasuolo di Vitto-
riaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý un titolo alcolometrico volu-
mico naturale minimo di 12,50% vol.

I conduttori dei vigneti iscritti agli appositi albi, ogni anno,
tenuto conto delle caratteristiche di maturazione delle uve e sulla base
anche dell’evoluzione dei mercati, possono, al momento della ven-
demmia, optare di rivendicare per dette uve la D.O.C.G. ßCerasuolo
di Vittoriaý per i produttori del ßCerasuolo di Vittoria Classicoý
oppure, per tutti i produttori della D.O.C.G. ßCerasuolo di Vittoriaý
e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý, la denominazione di origine con-
trollata ßVittoriaý nelle sue sottospecificazioni.
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EArt. 5.

Norme per la vinificazione

Le operazioni di vinificazione, imbottigliamento ed affinamento
devono essere effettuate nell’intero territorio della zona di produzione
delimitata all’art. 3.
Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, e' consen-

tito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio della pro-
vincia di Ragusa e negli interi territori amministrativi dei comuni di
Niscemi, Gela, Riesi, Butera e Mazzarino in provincia di Caltanis-
setta; e di Caltagirone, Licodia Eubea e Mazzarrone in provincia di
Catania.
La resa massima di uva in vino non deve essere superiore al 65%,

pari a 52 hl per ettaro per i vini a denominazione di origine control-
lata e garantita ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Clas-
sicoý.
Qualora la resa superi detto limite, ma non il 70%, l’eccedenza non

ha diritto alla denominazione di origine controllata e garantita.
Oltre il 70% di resa uva-vino decade il diritto alla denominazione di

origine controllata e garantita per tutto il prodotto.
Il vino a denominazione di origine controllata e garantita ßCera-

suolo di Vittoriaý deve essere immesso al consumo solo dopo un
periodo di affinamento in bottiglia di almeno 3 mesi e comunque
non prima del 1� giugno dell’anno successivo alla vendemmia. Per il
vino a denominazione di origine controllata ßCerasuolo di Vittoria
Classicoý, il periodo di affinamento in bottiglia non potra' essere infe-
riore ad 8 mesi e l’immissione al consumo non potra' avvenire prima
del 31 marzo del secondo anno successivo alla vendemmia.

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche
locali, leali e costanti; atte a conferire al vino le sue peculiari caratteri-
stiche.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

I vini a denominazione di origine controllata e garantita ßCera-
suolo di Vittoriaý all’atto dell’immissione al consumo devono rispon-
dere alle seguenti caratteristiche:

ßCerasuolo di Vittoriaý:
colore: da rosso ciliegia a violaceo;
odore: da floreale a fruttato;
sapore: secco, pieno, morbido, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo 13% vol;
acidita' totale minima 5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 27 g/l.

ßCerasuolo di Vittoria Classicoý:
colore: rosso ciliegia tendente al granato;
odore: di ciliegia, che nei vini invecchiati puo' tendere anche

a note sensoriali di prugna secca, cioccolato, cuoio, tabacco;
sapore: secco, pieno, morbido, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13 % vol;
acidita' totale minima: 5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 27 g/l.

Art. 7.

Etichettatura, designazione, presentazione

Alla denominazione di origine controllata e garantita ßCera-
suolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý e' vietata l’ag-
giunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal pre-
sente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi e gli attributi ßextraý,
ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý e simili.
EØ consentito l’uso di indicazioni aggiuntive geografiche e topono-

mastiche, che facciano riferimento ad unita' amministrative, frazioni,
contrade, aree, fattorie e localita' , nonche¤ geopedologiche, dalle quali

provengono le uve da cui il vino cos|' qualificato e' stato ottenuto.
Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata e
garantita ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý
puo' essere utilizzata la menzione ßvignaý a condizione che sia seguito
dal corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distinta-
mente specificata nell’albo dei vigneti, che la vinificazione l’elabora-
zione e la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e
che tale menzione, seguita dal toponimo, venga riportata sia nella
denuncia delle uve, sia nei registri, sia nei documenti di accompagna-
mento.

Art. 8.

Annata, contenitori

Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý e' obbliga-
torio indicare l’annata di produzione delle uve da cui il vino cos|' qua-
lificato e' stato ottenuto.

I vini a denominazione di origine controllata e garantita ßCera-
suolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Classicoý devono essere
immessi al consumo unicamente in contenitori di vetro tradizionali
fino a litri 5.

05A06831

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini inerente la richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßVittoriaý.

IL COMITATONAZIONALE PER LATUTELA E LAVALORIZ-
ZAZIONE DELLA DENOMINAZIONI DI ORIGINE E
DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI
VINI, ISTITUITO A NORMA DELL’ART. 17 DELLA
LEGGE 10 FEBBRAIO 1992, N. 164

Esaminata la domanda presentata dagli interessati intesa ad otte-
nere il riconoscimento della denominazione di origine controllata
ßVittoriaý;

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Siciliana;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la predetta
istanza, tenutasi a Ragusa il giorno 18 maggio 2005, con la partecipa-
zione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori ed
aziende vitivinicole;

Ha espresso, nella riunione del 23 giugno 2005, parere favorevole al
suo accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate al Ministero delle politiche agricole e
forestali, Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei
vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma, entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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EPROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA
ßVITTORIAý.

Art. 1.

La denominazione di origine controllata ßVittoriaý e' riservata ai
vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente
disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:

ßVittoriaý Rosso,

ßVittoriaý Calabrese o Nero d’Avola,

ßVittoriaý Frappato,

ßVittoriaý Ansonica o Inzolia o Insoliaý,

ßVittoriaý Novello.

Art. 2.

Piattaforma ampelografica

I vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý devono
essere ottenuti da vigneti che nell’ambito aziendale hanno la seguente
composizione varietale:

ßVittoriaý Rosso: dal 50% al 70% di Calabrese o Nero d’Avola
e dal 30% al 50% di Frappato;

ßVittoriaý Calabrese o Nero d’Avola: Calabrese o Nero
d’Avola minimo 85%, altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei
alla coltivazione nella Regione Siciliana, massimo 15%;

ßVittoriaý Frappato: Frappato minimo 85%, altri vitigni a
bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Sici-
liana, massimo 15%;

ßVittoriaý Ansonica o Inzolia o Insolia: Ansonica o Inzolia o
Insolia minimo 85%, altri vitigni a bacca bianca idonei alla coltiva-
zione nella Regione Siciliana massimo 15%;

ßVittoriaý Novello: Calabrese o Nero d’Avola e/o Frappato
minimo 80%, altri a bacca nera idonei alla coltivazione nella Regione
Siciliana massimo 20%.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione del vino a denominazione di origine con-
trollata ßVittoriaý che include territori ricadenti in tre province limi-
trofe: Ragusa, Caltanissetta e Catania risulta delimitata come
appresso:

a) provincia di Ragusa: in tale provincia la zona di produ-
zione comprende tutto il territorio dei comuni di Vittoria, Comiso,
Acate, Chiaramonte Gulfi, Santa Croce Camerina e parte del territo-
rio comunale di Ragusa. Tale porzione del territorio del comune di
Ragusa e' delimitata tra i limiti territoriali di S. Croce Camerina e Vit-
toria, e tra il mare e la strada provinciale Castello di Donnafugata e
seguendo la medesima fino al passaggio a livello della strada ferrata
Comiso-Ragusa e lungo la stessa (la quale delimita la C.da Passolato)
fino ad arrivare al passaggio a livello successivo che attraversa la
strada rurale sino al congiungimento con la strada provinciale S.
Croce Camerina-Comiso (al km 9,600 circa), proseguendo fino ad
innestarsi con la stradella inter-poderale per case Tommasi ed arri-
vare al limite territoriale con il comune di Vittoria;

b) provincia di Caltanissetta: in tale provincia la zona di pro-
duzione comprende parte del territorio dei seguenti comuni: Niscemi,
Gela, Riesi, Butera e Mazzarino ed e' delimitata come appresso:

Comune di Niscemi.

Parte del territorio comunale cos|' delimitata:

iniziando a sud-est, dalla strada provinciale Caltagirone-
Niscemi, a partire dal bivio con la strada consortile Valle Pileri-Ponte
Gallo (al km 13 da Caltagirone), seguendo il vallone Terrana (limite
tra le province di Catania e Caltanissetta) sino a Monte Paolo e risa-
lendo a sud-ovest, fino ad arrivare a Case Iacona e raccordarsi con
la strada consortile Mortelluzzo-Giardino del Fico, sino all’innesto
con la strada provinciale Caltagirone-Niscemi (esattamente al km 15
da Niscemi) e seguendo la medesima fino a ricongiungersi con il pre-
detto bivio, con la strada consortile Valle Pileri-Ponte Gallo.

Comune di Gela.

Parte del territorio comprendente le contrade ßRinazziý, ßFeudo
Nobileý, ßSpina Santaý, ßPasso di Piazzaý, ßPriolo Sottanoý,
ßFarelloý, ßMonacellaý, ßPiano Stellaý, ßValle Ambraý, ßMignechiý
e ßPriolo Sopranoý; cos|' delimitate:

iniziando da nord dalla Regia trazzera Gela-Niscemi all’al-
tezza del confine intercomunale Gela-Niscemi, percorrendo verso est
tale confine sino a raggiungere il confine interprovinciale Caltanis-
setta-Catania; da qui percorrendolo verso sud, fino al confine inter-
provinciale Caltanissetta-Ragusa e lungo esso sino al mare Mediter-
raneo; indi verso ovest per un breve tratto di costa, sino alla strada
interpoderale Mignechi e lungo essa in direzione nord, sino alla
strada vicinale Piana del Signore-Catarrosone e deviando verso ovest,
lungo la stessa sino all’incrocio con la strada vicinale Spina Santa-
Rizzuto, percorrendola per un breve tratto sino all’incrocio con la ss.
n. 115 Centrale Sicula, da qui in direzione nord, lungo la strada vici-
nale Piana del Signore-Spina Santa sino all’innesto con la Regia traz-
zera Gela-Niscemi e lungo la strada poderale Poggio-Chiancata sino
all’incrocio con la strada vicinale Gela-Sabuci e percorrendola verso
sud-ovest, sino all’incrocio con la strada vicinale Ponte Grande-
Niscemi e da essa in direzione nord sino a raggiungere il fiume Maro-
glio; seguendo il corso del fiume verso sud-ovest sino alla confluenza
con il fiume Gela; da qui risalendo il corso del fiume Gela in direzione
nord, fino alla presa della diga Grotticelli, quindi verso est, lungo la
poderale che si diparte dalla diga sino all’innesto con la strada vici-
nale Grotticelli-Sabuci e lungo essa, a sud-est, fino al crocevia con la
Regia trazzera Gela-Niscemi, la quale si percorre verso nord fino al
confine intercomunale Gela-Niscemi.

Comune di Riesi.

Parte del territorio comunale comprendente la contrada Castel-
lazzo, cos|' delimitata: a sud la trazzera Riesi-Mazzarino-Pietraperzia,
a nord-ovest la strada vicinale Allampato-Castellazzo e ad est la pro-
vinciale Riesi-Pietraperzia che interseca entrambe.

Comuni di Butera e Mazzarino.

Parte dei rispettivi territori comunali comprendenti le contrade
Iudeca, San Giacomo e Pantano di Butera; Favara e Mulara di Maz-
zarino costituenti un corpo unico e cos|' delimitata: iniziando dalla
contrada Iudeca dall’innesto della s.s. n. 190 con la regia trazzera
Licata Barrafranca, oggi rotabile, in direzione nord-est fino al confine
intercomunale di Butera e Mazzarino, percorrendo tale confine in
direzione est sino alla strada vicinale Pantano-Mulara e lungo essa
fino all’innesto con la s.s. n. 190 in prossimita' del km 2, che si per-
corre in direzione est per circa m 200 sino all’incrocio con la strada
vicinale Favara-Abbeveratoio Mastra e lungo quest’ultima in dire-
zione sud e poi ovest sino all’innesto con la strada vicinale San Gia-
como all’altezza del bevaio, indi si segue il tratto di confine inter-
comunale Butera Mazzarino sino a raggiungere la strada vicinale
Punturo-Favara la quale si percorre verso ovest sino all’innesto con
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Ela trazzera Butera-Riesi e lungo quest’ultima fino alla strada di boni-
fica n. 32 e seguendo la stessa chiude la delimitazione incrociando la
Regia trazzera Licata-Barrafranca e la ss. n. 190.

c) provincia di Catania: in tale provincia la zona di produzione
comprende parte del territorio dei seguenti comuni: Caltagirone,
Licodia Eubea e Mazzarrone ed e' delimitata come appresso:

Inizia a nord, al km 5, della strada vicinale Portosalvo Moschitta
San Mauro, in prossimita' dell’abbeveratoio nella zona archeologica
San Mauro, segue il vallone Liquirizia (curva di livello 473) sino alla
strada Provinciale San Mauro di Sotto e da questa prosegue sino alla
strada provinciale Caltagirone Niscemi.

Segue un tratto di quest’ultima sino a lambire alla curva di
livello 390, in vicinanza del monte Moschitta, segue la linea ferrata
Gela Caltagirone, in direzione della contrada Piano Carbone sino
all’attraversamento della strada vicinale Balatazze Saracena nei pressi
della Villa Marotta, prosegue superando l’incrocio con la strada vici-
nale Madonna della viasino alla strada vicinale Saracena-Commenda
e da questa alla strada vicinale Commenda-Piano San Paolo sino alla
provinciale n. 34 Caltagirone Vittoria.

Dall’anzidetta strada provinciale n. 34 Vittoria Caltagirone pro-
segue in direzione est sino al bivio con la strada provinciale n. 63 Cal-
tagirone-Granieri-Mazzarrone-Comiso e lungo la medesima sino al
bivio della strada per Grammichele sino a Case De Blasi, taglia a
nord-est in prossimita' delle Case Forno e sfiorando la curva di livello
381 continua nella strada vicinale 48 per Licodia Eubea, segue un
tratto del confine tra i comuni di Caltagirone e Licodia Eubea, taglia
la curva di livello 394 e prosegue lungo la strada per Licodia Eubea,
sino all’inizio del fiumicello Mangaliviti; ad est il fiumicello Mangali-
viti sino al bivio della strada per Licodia Eubea (in prossimita' della
curva di livello 348), segue quest’ultimo a sud sino alla Casa Canto-
niera, da dove prosegue lungo la strada per Chiaramonte Gulfi, fino
al limite delle province di Catania e Ragusa; a sud, segue il predetto
limite provinciale fino al fiume Acata, prosegue lungo il medesimo,
attraverso il ponte, continua ancora lungo il fiume che e' anche il
limite provinciale, risale al nord sul confine tra i comuni di Caltagi-
rone ed Acate raggiunge le Quattro Finaite e prosegue ad ovest
ancora il limite provinciale, lungo la strada Piano Chiazzina Borgo
Ventimiglia prosegue lungo il confine tra i comuni di Caltagirone ed
Acate in contrada Piano Stella, sino al torrente Ficuzza, in contrada
Baudarello; ad ovest e nord, risale lungo il predetto torrente sino al
raccordo con il Vallone Terrana, continua lungo lo stesso che e' anche
limite tra le province di Catania e Caltanissetta, sino a raggiungere
la contrada Gallo, prosegue lungo la strada consortile Valle Pilieri-
Ponte Gallo di confine tra i comuni di Caltagirone e Niscemi, rag-
giunge il bivio della strada provinciale 39 Caltagirone Niscemi (al
km 13 da Caltagirone), taglia ad est, in prossimita' della masseria Valle
Pilieri, sino a raggiungere nuovamente la strada provinciale predetta,
segue la stradella Valle Pilieri, attraversa la contrada ßIl Mandorloý,
sino a raggiungere il fiume Maroglio, e da qui si raccorda con la
strada provinciale San Mauro di Sopra, sino all’altezza dell’abbevera-
toio omonimo.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý e
sue specificazioni devono essere atte a conferire alle uve ed al vino le
specifiche caratteristiche di qualita' .

I sesti di impianto, le forme di allevamento e la potatura devono
essere quelli atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del
vino.

Per gli impianti esistenti o realizzati dopo l’approvazione del pre-
sente disciplinare sono ammesse solo le forme di allevamento a spal-
liera semplice o ad alberello.

Il numero minimo di ceppi ad ettaro, per i vigneti piantati dopo
l’approvazione del presente disciplinare e' di 4000.

EØ vietata ogni pratica di forzatura. EØ consentita l’irrigazione di
soccorso.

La resa massima di uva non deve essere superiore a 10 ton. per
ettaro in coltura specializzata.

A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la
resa dovra' essere riportata, purche¤ la produzione non superi del 20%
il limite medesimo.

La Regione Siciliana con proprio decreto, sentito il Consorzio
volontario, di anno in anno, prima della vendemmia, puo' stabilire un
limite massimo di utilizzazione delle uve per ettaro per la produzione
dei vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý e sue speci-
ficazioni, inferiore a quello fissato dal presente disciplinare, dandone
comunicazione immediatamente al Ministero delle politiche agricole
e forestali - Comitato nazionale per la tutela delle denominazioni e
delle indicazioni geografiche tipiche dei vini.

I vigneti iscritti all’albo della denominazione di origine control-
lata e garantita ßCerasuolo di Vittoriaý e ßCerasuolo di Vittoria Clas-
sicoý possono far parte, per le tipologie compatibili, dell’albo della
denominazione di origine controllata ßVittoriaý.

Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini a
denominazione di origine controllata ßVittoriaý e sue specificazioni
un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 12% vol. per i
tipi rossi e di 11,5% vol. per le tipologie Ansonica o Inzolia o Insolia
e Novello.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell’intero
territorio della zona di produzione delimitata all’art. 3, nell’intero ter-
ritorio della provincia di Ragusa e negli interi territori amministrativi
dei comuni di Niscemi, Gela, Riesi, Butera e Mazzarino in provincia
di Caltanissetta; e di Caltagirone, Licodia Eubea e Mazzarrone in
provincia di Catania.

Tuttavia le operazioni di cui al comma 1 del presente articolo
sono consentite anche in cantine situate al di fuori della predetta
zona, ma comunque all’interno dei comuni confinanti con la zona di
produzione.

La resa massima di uva in vino finito non deve essere superiore al
70%, pari a 70 hl ettaro.

Qualora la resa superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza
non ha diritto alla denominazione di origine controllata.

Oltre il 75% di resa uva-vino decade il diritto alla denominazione
di origine controllata per tutto il prodotto.

I vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý devono
essere immessi al consumo:

ßVittoriaý Rosso non prima del 30 marzo dell’anno successivo
alla vendemmia;

ßVittoriaý Calabrese o Nero d’Avola non prima del 1� giugno
dell’anno successivo alla vendemmia;

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche
locali, leali e costanti, atte a conferire al vino le sue peculiari caratteri-
stiche.

EØ ammesso l’arricchimento secondo la normativa vigente.
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Caratteristiche al consumo

I vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý devono
rispondere alle seguenti caratteristiche:

ßVittoriaý Rosso:

colore: rosso da rubino a ciliegia;

odore: dal floreale al fruttato talvolta con sentore di frutta
secca;

sapore: secco, caldo, di corpo, morbido;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol;

acidita' totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 26 g/l.

ßVittoriaý Calabrese o Nero d’Avola:

colore: rosso rubino, talvolta con riflessi violacei;

odore: dal floreale al fruttato, caratteristico;

sapore: secco, caldo, robusto, morbido;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol aci-
dita' totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 26 g/l.

ßVittoriaý Frappato:

colore: rosso rubino piu' o meno intenso;

odore: intenso dal fruttato al floreale;

sapore: asciutto, giustamente tannico, caratteristico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% vol aci-
dita' totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 24 g/l.

ßVittoriaý Ansonica o Inzolia o Insolia:

colore: giallo paglierino piu' o meno intenso;

odore: fruttato, delicato;

sapore: secco, caratteristico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5% vol aci-
dita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

ßVittoriaý Novello:

colore: rosso rubino piu' o meno intenso talvolta con riflessi
violacei;

odore: dal floreale al fruttato;

sapore: morbido, vinoso, fragrante;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5% vol aci-
dita' totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

Art. 7.

Etichettatura - Designazione - Presentazione

Alla denominazione di origine controllata ßVittoriaý e vietata
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal
presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi e gli attributi ßextraý,
ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý e simili. Nell’etichettatura il nome geo-
grafico dei vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý
deve precedere le specificazioni aggiuntive di cui all’art. 1.

EØ consentito l’uso di indicazioni geografiche e toponomastiche
aggiuntive che facciano riferimento ad unita' amministrative, frazioni,
aree, fattorie e localita' dalle quali effettivamente provengono le uve
da cui il vino qualificato e' stato ottenuto.

Art. 8.

Annata - Contenitori

Per i vini a denominazione di origine controllata ßVittoriaý e' obbli-
gatorio indicare nell’etichettatura l’annata di produzione delle uve.
La commercializzazione per il consumo, se in bottiglia, deve avvenire
in contenitori di vetro tradizionali della capacita' massima di 5 litri.

05A06832

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 7 1 1 *
e 1,00


